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* 2316	5-10-1914


J.M.J.


Oggi per somma grazia e bontà della misericordia divina incomincio i Santi Esercizi spirituali. Guai a me se non corrispondo a tanta misericordia. O mio Gesù, questi santi Esercizi potrebbero essere anche gli ultimi. Deh, concedetemi questa grazia: di uscire da questi santi Esercizi proprio convertito, o altrimenti fatemi morire.


6) Il mio fine è Dio, devo vivere tutto per Iddio. La mia vita e come cristiano e come Sacerdote e come servo della vostra Opera, come fu fino a questo punto? Gesù mio mi copro il volto per rossore e vergogna. Ho passato tanti anni (41) ma non ho che ingratitudini, che peccati, e peccati.


Gesù mio misericordia, mi umilio, piango; detesto e prometto con la vostra grazia di dare il resto dei miei pochi giorni.


Maria SS. Angelo mio custode, Santi miei avvocati e protettori pregate per me.


7) Et peccatum meum contra me est semper. Sì, o mio Gesù i miei grandi peccati, li terrò sempre avanti di me, non per darmi alla disperazione, ma per umiliarmi e magnificare coram Deo et hominibus la vostra gran bontà e misericordia.


8) Per la grazia e misericordia di Gesù Benedetto, oggi ho fatto la mia santa confessione annuale abbracciando insieme tutta la vita passata. Il sangue di Gesù Benedetto lavi, purifichi, santifichi la mia povera anima. Gesù, o santo Sacerdote, meno indegno per stare nella vostra santa Casa, o morte. Maria, pregate Gesù per me.


9) La infinita misericordia del mio Gesù mi apre il cuore a gran confidenza e a sperare perdono di tutti i miei peccati commessi e come cristiano e come Sacerdote e come strumento della "Casa di Dio" oh! come è bella come sempre si medita volentieri la parabola del Figlio prodigo.


10) Sono cristiano e come tale devo studiare e imitare il mio gran Divino Maestro Gesù; sono Sacerdote e come tale devo studiare, imitare e far amare il mio Divino Maestro Gesù, son per grazia speciale del Signore custode dell'Opera di Dio, e come tale devo studiare, imitare, far amare e amar tanto il mio Gesù.


11) La mia passione predominante purtroppo la conosco in questo punto la tolgo del tutto; Gesù, Maria mi aiutino. Oh, se farò così come camminerò nella via della mia santificazione che per grazia di Dio ho cominciato.


12) O mio Gesù, quanto ho bisogno del vostro aiuto. Eterno Divino Padre, per i meriti di Gesù Cristo Vostro Divin Figliolo e i meriti della Vergine Maria sua Santissima Madre, deh, concedetemi questa grazia...


13) In questo giorno e in questo momento alla presenza del mio Dio, di Maria Santissima mia cara Madre e di tutta la corte Celeste rinnovo la mia offerta che tante volte ho fatto, ma che poi all'atto pratico sono venuto meno  di essere vittima per la maggior gloria di Dio, in espiazione di tutti i miei peccati e per la salute delle anime. Gesù mio accettate questa mia offerta, beneditela e concedetemi la grazia di perseverare fino alla fine.


14-[Confirma hoc Deus quod operatus es in eo. Die 17 ottobre(?) anno 1914 F. Natalis a Jesu]


�
* 2317	1-10-1915 Note esercizi spirituali


Ecco che anche quest'anno il mio Benedetto Gesù, alle senza fine grazie che mi ha fatte, me ne fa un'altra straordinaria e si è: di dar principio ai Santi Spirituali Esercizi. Oh, fosse vero che proprio ne facessi tesoro di questa grazia, e che proprio seriamente cominciassi una vita veramente nuova e come cristiano e come Sacerdote e come indegno strumento della gran opera che Gesù Benedetto, per tratto speciale di sua bontà e misericordia ha formato e dirige in Verona. Gesù, basta ingratitudini, basta peccati. Ego cum gratia Dei et intercessione Deiparae et omnium sanctorum incipio.


2 - Sono al mondo unicamente per servire, amare Dio, per salvare l'anima. Tutto ciò che è sulla terra mi deve servire per andare a Dio, per salvare la mia anima, in quanto uso, o mi astengo di queste cose.


Mio Gesù, mio Dio, mi copro di confusione, di vergogna considerando la mia ingratitudine e i miei enormi peccati.


Vi ringrazio di avermi aspettato con farmi fare ancora una volta questi Santi Esercizi, con l'aiuto vostro, con l'intercessione della Vostra e mia Madre, la Vergine Santa, con il patrocinio di tutti i Santi, prometto di cominciare una vita da vero Cristiano, da vero Sacerdote, e da povero servitore della grande Opera.


Gesù Beneditemi.


3 - Oh! che meditazione ho fatto! Gesù mio, ho meditato, ho considerato il numero, la gravezza e la continuità nel peccare.


Mio Dio quanti peccati! e ancora sono sulla terra, e nessuna delle creature visibili e invisibili hanno vendicato in me Dio così tanto offeso, anzi per me hanno interceduto e mi hanno ottenuto nuove grazie, e questa che è la massima, di piangere ancora, detestare queste mie colpe e di darmi tempo per rimediare.


Gesù, vi ringrazio, e vi prometto con l'aiuto vostro di riparare tante ingratitudini, tante enormità, con impiegare unicamente per voi, per la vostra gloria, per il bene della mia anima e di tutte le anime quel po' di tempo che la vostra Divina Misericordia mi concede.


4 - Ancora una volta apro le mie povere braccia e invoco la vostra gran misericordia sopra la moltitudine delle mie iniquità.


Gesù mio caro, il Vostro amore, la Vostra sollecitudine, la vostra gran misericordia verso i poveri peccatori mi dà animo, mi dà fiducia.


Nell'immenso mare della vostra gran misericordia mi butto tutto. Il passato lo seppellisco nel Vostro Sacro Costato, la vita, la poca vita che mi resta, la impiegherò a magnificare la vostra gran misericordia qui sulla terra e ad esaltarla poi, come spero per la vostra stessa misericordia, lassù in Cielo!


5 - In questo momento (16 1/2) Gesù Benedetto ha operato un grandissimo miracolo richiamandomi da morte a vita. Con l'aiuto di Dio ho fatto la mia santa Confessione. Oh come sono contento, ho ringraziato Gesù, Giuseppe, Maria.


Basta peccati, basta ingratitudini: o santo, gran santo! o morte. In questo giorno ho rinnovato l'offerta di vittima al Cuore Sacratissimo di Gesù.


6 - Gesù mio caro, quanto vi devo per avermi aspettato, per avermi ricolmato delle vostre grazie e misericordie. Da questo momento fino all'ultimo della mia vita, voglio essere vostro nel vero senso della parola; imitarvi specialmente nella vostra vita nascosta. Oh quante lezioni mi date, nei vostri 30 anni di vita privata.


Gesù degnatevi benedire e aiutare con la Vostra Santa grazia questi miei proponimenti.


Maria speranza mia, pregate Gesù per me.


7 - Gesù mio caro, oh! quanto mai siete buono! che continue lezioni mi date sulla vostra vita pubblica. Deh, fate che le metta tutte in pratica ed in modo [particolare] quella di far in tutto e per tutto la vostra divina volontà, di cercare unicamente il vostro Regno.


8 [c'è scritto 7] - O mio Gesù Crocefisso per i miei peccati, in questo momento mi abbraccio, mi stringo, bacio la vostra Croce, Voi Crocefisso e vi prometto di crocifiggere tutte le mie passioni per vivere unicamente a voi. Vergine Addolorata, Voi che tanto patiste, deh, ottenetemi la grazia di essere fermo e costante nei miei proponimenti.


9 - Ecco per la grazia e misericordia di Gesù Benedetto, sono arrivato al termine di questi santi giorni. La mia vita, o Signore, la mia poca vita che ancora mi resta, tutta con il soccorso della vostra grazia, la voglio impiegare per la maggior Vostra gloria, per il bene della mia anima e per la salute delle anime, vivendo secondo lo spirito dell'Opera, alla quale per puro tratto di misericordia mi avete chiamato.


Ricordi del Padre Predicatore - Vivere con carità nella azione assieme alla Madonna.


Dai RR. PP. Missionari 9 ottobre 1915


Laus Deo, Deiparae


�
* 2318	7-10-1918


Oh, quanto è buono il Benedetto Gesù con la mia povera anima. Alle tante, alle senza fine grazie che mi ha conceduto in tutti i periodi della mia vita per farmi tutto suo, ed io, oh, quanto mal ho corrisposto, mi concede questa grazia, gran grazia di far in quest'anno i Santi Spirituali Esercizi.


Dio mio, Vergine Santa, Angelo mio custode, santi tutti miei avvocati pregate, intercedete per me. Domani compio 45 anni. Deh! almeno adesso cominci proprio a mettermi ad amare Gesù, a servirlo, per poi amarlo e goderlo per tutta l'eternità. O santo, o convertito, o morto.


8) Questo giorno per grazia e misericordia di Dio l'ho passato abbastanza bene. La grande verità del fine dell'uomo, dell'importanza somma di salvare l'anima mi ha determinato a mettermi proprio sul serio e redimere con questo poco tempo che ancora la misericordia di Dio mi concede il tempo passato purtroppo speso non come era mio dovere, e come cristiano e come Sacerdote e come casante di questa grandissima Opera. Gesù mio, Maria SS., Santi tutti miei avvocati aiutatemi ad essere fedele.


9) Oggi è il secondo giorno dei Santi Spirituali Esercizi, avrò la grazia di terminarli? Dio solo lo sa.


Anche oggi la misericordia del Signore mi concede di meditare l'inferno tante volte da me meritato. Ho promesso a Gesù di andare spesso col pensiero in quel luogo di giustizia, per evitarlo nell'eternità.


Gesù voglio venire con Voi in Paradiso!


10) Sento un po' di abbattimento, ma credo che sia proprio il diavolo. La gran bontà e misericordia di Gesù Benedetto sarà il mio riparo in vita, in morte, e poi la mia felicità nell'Eternità.


11) Gesù Benedetto voglio che sia il mio modello ed esemplare e come cristiano e come Sacerdote e come custode di questa grandissima Opera nata sul Suo Sacro Costato. Sancta Maria omnes sancti et sanctae Dei intercedite pro me.


12) L'orario, le mie pratiche di pietà fatte con spirito di fede, ecco l'unico mezzo per stare unito a Gesù e che Gesù sia unito a me.


13) Deo gratias. I santi Esercizi sono terminati, domani è la chiusa. La misericordia di Gesù si è resa manifesta. Deo gratias. O santo o morto!


Ego dixi nunc coepi 13-10-1918


�
* 2319	16-10-[1918]. 


I santi esercizi sono stati chiusi lunedì 14. Con la grazia del Signore li ho terminati bene, alla sera dovetti andare a letto, ieri non ho celebrato oggi sto meglio e, per grazia di Dio ho potuto celebrare. Lunedì 14 è spirato dopo pochi giorni il M. R. don Augusto Morini


Santo sacerdote, ecco tutto, confessore della casa.


Che questo santo prete preghi per me, per la Casa, per tutti.


�
* 2320	21-9-1920


Ieri sera alle 6,1/4, per grazia speciale del mio Signore Gesù Cristo sono entrato nei santi Spirituali Esercizi presso i M. R. Padri Missionari dell'Africa.


Oh, come è buono, come misericordioso il Signore con la povera mia anima. Chi mai sarà capace di narrare le grandi misericordie di Gesù verso la mia povera anima. A queste grandi misericordie, eccone un'altra e tanto grande: questi santi giorni, questa santa settimana. O mio Gesù, che grande rendiconto, che responsabilità se non avessi a corrispondere! Sì, Gesù mio, con la tua grazia, con la tua protezione della Vergine Immacolata, con il patrocinio dei miei santi avvocati e protettori, voglio cominciare a vivere veramente la vita del cristiano, del Sacerdote, del Religioso di questa grande Opera.


Questi santi giorni voglio che siano la somma di tutte le misericordie divine e voglio uscire umiliato, pentito e tutto, ma tutto di Gesù fino all'ultimo respiro della mia vita.


22 - Io sono essenzialmente tutto di Dio, Lui devo servire, amare e come cristiano e come Sacerdote e come custode di questa gran Casa di Dio.


Le cose di questo mondo le devo usare in quanto mi conducono a Dio e astenermene in quanto da Dio mi allontanano, devo poi essere indifferente a tutte.


23 - 9 - Mi devo ad ogni costo far santo, per compiere i disegni di Dio e salvare la mia povera anima. Questa mattina ho meditato il gran male che è il peccato mortale, specie in un'anima consacrata a Dio, in un religioso, in un Sacerdote.


Dio mio, quanto fosti buono e misericordioso con me! quanti peccati, quante ingratitudini da parte mia e quanta misericordia nell'aspettarmi!


O Gesù mio, così tutto confuso tutto contrito, tutto umiliato vengo a voi e con la grazia vostra vi prometto di uscire da questi santi giorni tutto mutato, non più peccati, non più peccati, nemmeno il più piccolo deliberato.


Sera. Dio mio che terribile meditazione, la meditazione dell'inferno. Signore vi ringrazio che mi avete fatto questa grazia grande di meditare l'inferno per poterlo evitare nell'Eternità.


24 - Come è buono e come è misericordioso Gesù! La non mai meditata abbastanza Parabola del figliol prodigo, mi dice chiaramente la bontà di Gesù pronto a salvare il peccatore pentito. Gesù a Voi ricorro, in Voi confido.


25) Gesù Benedetto, sei il mio modello, ecco il mio esemplare.


26) Gesù povero, Gesù conduce la sua vita nel nascondimento per 30 anni, così anch'io povero, nascosto in tutto.


27) Questa mattina per somma gioia e misericordia di Gesù Benedetto, ho potuto piangere e detestare tutti i miei peccati mediante la mia confessione fatta al M. R. Padre Natale, mio confessore ordinario. Gesù, o santo o morto, ecco il proponimento con il quale mi sono alzato dalla confessione.


Ecco con la grazia di Dio i miei proponimenti che faccio e che spero, sempre con l'aiuto di Dio di mantenere fino alla morte:


I - Darò una grandissima importanza a tutte le mie pratiche di pietà, dando sempre il primo posto, convinto che questo è assolutamente necessario alla mia e altrui santificazione.


II - Eviterò con la grazia di Dio ogni più piccola colpa veniale deliberata.


III - Sarò generoso nel sopportare tutte le croci e prove della vita per amore del mio Gesù, e in espiazione dei miei peccati.


29 - Questi giorni di misericordia, sono terminati. Vi ringrazio, o mio Gesù, per me vi ringrazi la vostra Santa Mamma, la Vergine Benedetta. Gesù amore, mia vita: o santo o morto.


18-9-1920 Satana ha tentato una offensiva, non so se sia riuscito del tutto, mi umilio e rinnovo i proponimenti fatti nei Santi Esercizi.


�
* 2321	18-9-1921


Miserere mei Deus secundum magnam misericordiam tuam.


Sì, il mio amato e caro Gesù, sebbene sia stato tanto ingrato e peccatore sotto i continui suoi benefici, in questo momento mi fa la grande grazia e misericordia di concedermi di fare i Santi Spirituali esercizi.


Oh quante volte mio Gesù, mi avete concessa questa grazia, e quante volte poi per mia colpa sono venuto meno! Deh, o Gesù; non sia più così!


Questi santi giorni di bontà e misericordia voglio con la vostra grazia, che segnino il principio della mia intera conversione. Gesù caro, non so quanto tempo ancora avrò di vita, forse questi santi esercizi, saranno gli ultimi. Deh, fate che tutto il rimanente dei miei giorni, sia breve, sia lungo, sia tutto per Voi, e come cristiano e come sacerdote e come custode per puro tratto della vostra misericordia di quest'Opera tutta Vostra.


Maria Santissima, S. Giuseppe, Angelo mio custode, santi tutti del Paradiso pregate, intercedete per me.


19-9-1921 - Sono di Dio, vengo da Dio, devo ritornare a Dio. Sono in questa vita unicamente per servire e amare il mio Dio.


Signore, Signore vi ringrazio che mi avete così bene illuminato intorno a questa gran verità.


Con la Vostra grazia prometto proprio di cominciare sul serio ad amarVi, a servirVi. Detesto e piango tutti i miei peccati, in avvenire mille volte la morte che peccare.


20 - Signore, Signore, oh! come sono confuso alla considerazione dei tanti peccati commessi nel corso della mia vita; dovrei stare per sempre nell'inferno, e invece la vostra gran misericordia me lo ha risparmiato e mi concede tempo per riparare e cominciare davvero una vita santa.


A questa fine ho celebrato questa mattina la Santa Messa: Gesù, o santo o morto. Maria Santissima pregate Gesù per me!


21 - Oh, come mi consola il considerare la grande bontà e misericordia di Dio nell'aspettare, nel ricevere il peccatore pentito che ritorna a Lui.


Vi ringrazio, o mio Gesù, io sono uno di questi. Con la vostra grazia prometto di mai più partirmi da Voi. Oh! Voi aiutatemi, Vergine Santa, S. Giuseppe, Angelo mio custode, santi miei avvocati e protettori pregate, intercedete per me.


22 - Oggi per grazia e misericordia di Gesù Benedetto, ho fatto la mia confessione al M. Rev.do Padre Natale, confessore ordinario, ho rinnovato il dolore di tutti i miei peccati passati, ed ho, sempre con la grazia di Dio, fatto fermo proponimento di cominciare seriamente ad amare, a servire, a seguire il mio Divin Modello Cristo Gesù. Sì, o mio [Dio], da questo momento: solo Voi, il Vostro santo Vangelo, mi costi qualunque patimento, qualunque tribolazione, la morte stessa.


23 - Con la grazia divina faccio in questo momento miei proponimenti, come frutto pratico di questi Santi giorni di bontà e misericordia.


I) Non perdere mai di vista il mio Divin Modello Cristo Gesù e tutto fare alla sua maggiore gloria e a bene delle anime redente con il Suo Sangue.


II) Sarò esatto nell'adempimento dei miei doveri sacerdotali, darò una grandissima importanza alla vita interiore osservando in tutto l'ordine.


III) Sento che l'essere messo a custode dalla divina misericordia in questa casa, devo patire molto e da ogni genere di persone.


Con l'aiuto di Dio prometto di essere generoso e di non perdere mai di vista Gesù Crocifisso e per suo amore, per la diffusione e stabilità di quest'opera e in penitenza dei miei peccati soffrirò tutto in silenzio, convinto che la Provvidenza ne saprà ricavare gran vantaggio, per la sua gloria e per il bene della Casa.


IV) Amerò il nascondimento e l'intero abbandono nelle braccia amorose della Divina Provvidenza, mettendo ogni studio nel praticare e far praticare il gran secreto perché questa opera abbia a mantenersi: di cercare cioè il santo Regno di Dio e la sua giustizia.


Prego la carità del M. Rev.do Padre D'Alfonso, Predicatore dei Santi Esercizi di mettere due parole che mi siano di sprone e di conforto in questi miei proponimenti.


[Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis Franciscus D'Alfonso S. J.)


24 - O santo, o morto. Con la vostra grazia o mio Gesù prometto di essere generoso in tutto e di attendere alla mia santificazione in modo speciale praticando l'osservanza dell'orario.


25 - Se sono generoso con Gesù, Gesù sarà generosissimo con me.


26 - Come è possibile non essere generoso con Gesù quando si pensa tutto quello che ha sofferto, che ha patito per noi, e la grande gloria che ci tiene preparata in Paradiso? Gesù mio caro, con la vostra grazia, in questo ultimo giorno dei Santi Esercizi, rinnovo ancora una volta i miei propositi e vi dico: nunc cum gratia Dei vere coepi, haec mutatio dexterae Excelsi!


Gesù o uscire da questi giorni rinnovato santificato, o uscire fuori morto.


27 - I santi Spirituali Esercizi sono terminati. Deo gratias. Deo gratias. Deo gratias!


�
* 2322	24-9-1929 Sera. Santi Spirituali Esercizi


Introduzione.


Grazie mio Gesù di questa vostra grande misericordia verso la povera mia anima. In questi santi giorni voi mi chiamate in disparte. Voi mi volete non rimproverare dei miei tanti peccati, ma mi volete risanare. Oh! giorni santi, giorni beati che io col divino aiuto voglio passare vicino al mio buon Gesù.


Mediterò le grandi grazie, le grandi misericordie che mi ha fatto, specie in questo anno; piangerò, detesterò tutti i miei peccati, tutte le mie ingratitudini, e con il divino aiuto prometto di cominciare sul serio a pensare al grandissimo affare della salute della mia anima.


Signore grazie, tante grazie che mi avete aspettato fino a questo punto.


D'ora in avanti: o santo o morto!


25 - Come un giorno il Benedetto Gesù istruiva, correggeva, formava il carattere apostolico dei suoi Apostoli, così il medesimo mio Gesù in questi santi giorni fortifica, forma il carattere apostolico di me, povero peccatore. Oh, come è buono Gesù! Egli mi dice che sono figlio di Dio, che Dio è mio Padre, che questo mio divin Padre mi vuole beato in Cielo, sono al mondo unicamente per questo. Le cose di questa terra, i beni, i mali, sono dona Dei, sta a me il farli fruttificare per la vita eterna. La volontà di Dio, ecco tutto, indifferente a qualunque cosa, solo il peccato io devo temere perché questo mi allontana dal dolce mio Padre. Gesù mio, ora con la vostra grazia, comincio a capire il mio gran fine, detesto tutti i miei peccati, propongo di amarvi veramente e per amor vostro esser disposto a tutto.


26 - Il solo, l'unico male è il peccato, ciò che si giudica dal mondo male, come la povertà, le malattie ecc. ecc. non sono veri mali. E' chiara e precisa la parola di Gesù che chiama beati i poveri, beato chi piange ecc. ecc.


Gesù Benedetto vuole ad ogni costo che i suoi apostoli temano solo il peccato e che non diano retta a quello che giudicherà il mondo del peccato; la parabola della rete, del campo della zizzania assieme al buon grano, del ricco Epulone, dicono come Dio punisce il peccato, come lo giudica.


Terminata questa vita, il Signore separerà i pesci buoni dai cattivi, il grano dalla zizzania, il peccato sarà punito con l'inferno. Terribile la sentenza del Divin Giudice: "Andate, o maledetti".


Dio mio, lontani da Dio, da Dio maledetti, sempre nel fuoco eterno!


O mio Gesù, piango e detesto tutti i miei peccati; la morte, mille volte la morte, ma non più peccati. Io voglio con la vostra grazia,  seguire la via non larga, ma stretta, voglio esser fedele in tutto, nelle cose piccole per arrivare così alla perfezione, memore della gran sentenza pronunciata da Gesù ai suoi apostoli: chi è infedele nelle cose piccole lo sarà nelle grandi. Il Benedetto Gesù ha gravissime parole         contro il peccato, usa tutte le vie, adopera ogni mezzo per farci detestare questo mostro, e fra i mezzi uno si è quello di farci meditare la morte: state pronti... vigilate, verrà come "fur" [ladro] ci dipinse quell'uomo che ricco, pieno di giubilo, dice alla sua anima: "Godi, tripudia"; "stolto", disse il Signore.


Devo spesso richiamarmi il pensiero della morte, fine ignota, inesorabile, morte certa, morte incerta.


O mio Gesù che io viva la vita dei giusti, per morire della morte dei giusti!


27 - Questa mattina ho meditato il giudizio universale, descritto così bene nel santo Vangelo dalla bontà di Gesù affinché mi giudichi finché sono in tempo e mi prepari nella vita presente a sentire la sentenza di eterna vita.


Gesù Benedetto mandò due dei suoi discepoli in una città affinché disponessero il luogo per poi andare al Tempio. Gli abitanti li cacciarono fuori e questi, ritornati a Gesù, invocarono che mandasse il fuoco dal cielo per incenerire quegli abitanti, ma Gesù rispose loro: "Non sapete di che spirito io sia".


Gesù ha parole roventi, forti contro il peccato, ma ama i peccatori e vuole la loro salute, prova ne sia come, secondo il santo Vangelo, le turbe continuamente 	erano attorno a Lui 	per sentirlo, la parola tutta bontà e carità.


La bontà di Gesù era manifestata dalle sue parabole, buon pastore, dramma, figlio prodigo, dagli esempi con cui vive coi peccatori: Samaritana, a Betania, Zaccheo, Levi; ma dove più spicca la sua gran misericordia di Dio e nella caduta 	e nel perdono di Pietro. Dio mio, in quale abisso è caduto questo apostolo formato alla scuola di Gesù, da Lui tanto beneficato e favorito, dopo tante promesse.


Oh! è caduto perché ha presunto, non si è vinto nelle cose piccole, ed è caduto non davanti ad Erode, al Sinedrio, ma alla vista di una donnetta.


Uno sguardo di Gesù lo converte, lo fa principe dei suoi apostoli, dimentica tutto...


Oh! come mio Gesù amate i peccatori pentiti!


Io sono uno di questi, vi ho tanto offeso, ora me ne pento, e me ne dolgo e prometto con la vostra grazia di farmi santo, sì o Gesù mio, o santo o morto, ecco il frutto che domando da questi santi esercizi!


Oggi, dopo la predica della misericordia divina, è venuto il mio Padre Spirituale, padre Natale. Ho fatto con la grazia di Dio la confessione annuale, ho detestato tutti i peccati della mia vita ed ho detto a Gesù: o uscire da questi santi giorni santo o morto.


28 - Con la grazia del mio Dio, adesso devo rivestirmi dell'uomo nuovo, secondo Gesù Benedetto.


Gesù mi chiama alla sua sequela, lo devo seguire in tutto e per tutto.


Quali esempi di umiltà non mi dà nella sua nascita, che esempio di povertà mi [ha] dato  nella grotta di Betlemme, che generosità non mi dà l'esempio la Vergine Benedetta, S. Giuseppe nella presentazione al tempio.


Oh, come anch'io devo essere povero in tutto e fedele nelle mie regole!


L'abbandono e l'amore alla Provvidenza mi è insegnato dalla fuga in Egitto, Cristo con questo combatte lo spirito naturalistico del mondo. O mio amato Gesù, rendetemi praticamente umile, obbediente, puro, generoso e abbandonato in tutto a Voi. Cuore Sacratissimo di Gesù in Voi confido.


29 - Gesù Benedetto continuamente mi parla per mezzo del suo santo Vangelo.


Questa mattina ho meditato la vita nascosta di Gesù per 30 anni. Che lezione, Signore, che in tutto viva nascosto a tutti per essere caro al Divin Padre; con la vita nascosta la sua obbedienza "erat subditus illis". Che il Signore mi conceda di imitarlo con una obbedienza pronta per motivo soprannaturale, devozionale.


Nel dopo pranzo ho di nuovo meditato la vita nascosta del mio Divin Modello, Gesù benedetto. Oh, come mi insegna di dar una grandissima importanza alle pratiche di pietà, la vita interiore, il lavoro, umile, moderato e sempre per motivi soprannaturali.


O Mio Gesù, rinnovo i miei proponimenti di seguire, di imitarvi in tutto, specie nel dare buon esempio e di essere fedele al mio orario e in tutto aver solo di mira la gloria di Dio e la sua Divina volontà.


30 - Questa giornata la devo passare tutta nel venire a proponimenti pratici per riformare tutta la mia vita e cominciare sul serio a mettermi con impegno a seguire il mio Divin Modello Cristo Gesù, non in un modo generale, ma particolare, proprio della mia vocazione apostolica, e come misero casante di questa grande Opera.


Gesù mi vuole santo, me lo dice il mio Padre Spirituale, l'essere in quest'Opera vuol dire farsi santo. Ma purtroppo fino a questo momento, lo devo dire a mia confusione, non ho fatto niente per la mia santificazione. Gesù di tanto in tanto mi faceva udire la sua voce, ma io ho sempre resistito.


In questi santi giorni, oggi nuovamente mi parla e mi dice che come speciale è quest'opera, speciale deve essere la mia vita.


Ho meditato le 3 classi di persone che volevano seguire Gesù Benedetto. Il giovane del santo Vangelo: che cosa devo fare per avere la vita eterna?... tristis... e si pensa che si sia dannato. Il Dottore della legge ti seguirò, o Maestro dove andrai, ma alla risposta di Gesù: le volpi... se ne andò, aveva interesse temporale nel seguire il Maestro. Solo gli Apostoli all'invito del Maestro: relictis retibus.


Io con la grazia di Dio voglio camminare nel numero degli Apostoli ed è per questo che, con l'aiuto di Dio, il patrocinio della Vergine e dei santi avvocati e protettori, faccio ora questi miei proponimenti:


I -- Sarò fedelissimo nell'esercizio delle mie pratiche di pietà, e a queste darò sempre il primo posto.


II -- Tranne il caso di malattia sarò pronto e fedele al mio orario, alzata ecc. ecc..


III -- Riceverò sempre tutti avendo sempre di mira la gloria di Dio, dando la preferenza ai poveri, come più viva immagine del mio Divin Redentore.


IV -- Non dirò mai parola in mio favore e riceverò per amor di Gesù ogni affronto e umiliazione.


V -- Mi accosterò con gran fede e con la dovuta preparazione al Sacramento della confessione e confessandomi possibilmente ogni venerdì.


VI -- Quando mi ritiro in camera resterò solo, tranne in caso di grave malattia.


VII -- Procurerò di dare sempre buon esempio in tutto precedendo in modo speciale negli atti comuni.


VIII -- Con l'aiuto di Dio starò attento per non commettere nessun peccato veniale deliberato.


Questa sera ho meditato come il mio Divin Redentore prima di incominciare la sua vita pubblica andò al Giordano dove si fece battezzare dal suo Precursore S. Giovanni e poi fu condotto dallo Spirito nel deserto per essere tentato.


La tentazione è buona. Quanto più ci metteremo all'impegno, tanto più dobbiamo prepararci alla tentazione.


Dio la permette o per umiliarci, o per prevenire la superbia, tenendoci bassi. Gesù respinse la tentazione, anch'io nello stesso modo, con tranquillità, con la preghiera, con la parola di Dio.
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Propositi dei SS. Esercizi.


O mio Sacramentato Gesù, come vi devo ringraziare per le grandi misericordie concesse in questi santi giorni di Esercizi Spirituali. Spero con la vostra grazia di an�dare fino alla morte senza più offendervi deliberatamente con un solo peccato ve�niale, ed ecco che io faccio questi miei proponimenti, come fatto pratico di questi santi giorni:


I. Sarò fedelissimo all'esercizio delle mie pratiche di pietà e a queste darò sempre il primo posto.


II. Tranne il caso di malattia sarò pronto al mio orario, alzata, ecc.


III. Riceverò sempre tutti avendo di mira la sola gloria di Dio, dando prefe�renza ai poveri come viva immagine del mio Divin Redentore.


IV. Non dirò mai parola in mio favore, e riceverò per amore di Dio qualunque affronto ed umiliazione.


V. Mi accosterò con gran fede e con la dovuta preparazione al Sacramento della Confessione, confessandomi possibilmente ogni venerdì.


VI. Quando mi ritirerò in camera resterò solo tranne il caso di gran malattia.


VII. Procurerò di dar sempre buon esempio in tutto precedendo in modo speciale negli atti comuni.


VIII. Con l'aiuto di Dio starò attento per non commettere nessun peccato ve�niale deliberato.


O Santo o morto!
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Con la grazia di Dio questi Santi Giorni di bontà e misericordia, portano una grande luce alla povera mia anima; sono per dire che questi santi Esercizi sono i primi fra i tanti che hanno fatto breccia nel mio povero cuore.


Ne sia ringraziato il Signore e con il Divino aiuto possa andare fino alla morte.


Oggi ho meditato la gran carità che usò Gesù Benedetto con i suoi Apostoli e discepoli, carità che devo imitare essendo il distintivo del Sacerdote.


Ho pure considerato il grande amore nell'istituire la Santissima Eucarestia.


Signore, o santo o morto!


2-10-1922


S. Filippo Benizzi, trovandosi sul letto delle sue agonie girava gli occhi, e domandava il suo libro. I circostanti che lo assistevano gli diedero il Breviario, ma con la testa faceva segno di no, la corona, neppure, finalmente intesero che domandava e voleva il Crocefisso, libro suo prediletto.


Oh! avessi sempre in mente quello che ha fatto e patito il mio Gesù, in tutta la sua vita, ma in modo speciale durante la sua Passione.


L'abbandono del Padre, l'abbandono dei suoi più cari, le umiliazioni più estreme, schiaffeggiato, insultato, trattato da pazzo e questo dai Sacerdoti. Oh, se ben medito cosa ha sofferto Gesù, santo innocente, come non soffrirò io peccatore? e pensare che Gesù ha tanto patito per me. Oh, d'ora innanzi il mio sguardo sia sempre in Gesù, e in Gesù Crocefisso. Sì, voglio che il Crocefisso sia sempre il mio libro dove leggere le grandi lezioni che mi dà, di orrore al peccato essendo stato il peccato che lo mise in croce. Amore della povertà, dell'obbedienza, l'amore alla carità, alla purità, alla rassegnazione.


Ho gran confidenza nei tuoi meriti, gratitudine per avermi dato per Madre la tua stessa Madre, la Vergine benedetta, e nello stesso tempo imparerò il santo Timore di Dio, vedendo che il mio Gesù moriva fra due ladri, uno di questi si salva l'altro si danna.


O mio Gesù Crocifisso siate sempre il mio aiuto, il mio conforto, la mia guida, e possa morire stringendovi al mio cuore e sentire la parola rivolta al ladro pentito: oggi sarai meco in Paradiso!


(Quanto più docile e stretto sarà lo strumento nelle mani di Dio, tanto più grande e meravigliosa sarà l'opera della Provvidenza. P. A. Magni S.J.)


Ho meditato la risurrezione di Gesù e le sue  apparizioni, Gesù è risorto a nuova vita, agile, impassibile, sottile e chiarezza, così deve essere la mia risurrezione in questi santi giorni. Gesù è risorto a vita perenne, anch'io se diffiderò sempre di me stesso, se confiderò tutto in Dio.


Gesù è apparso prima alla Santissima Vergine, alla Maddalena, alle pie donne, agli Apostoli.


Oh come è buono Gesù, come riempie di grazie i suoi cari, come non ricorda niente del passato.


Grazie, o mio Gesù, grazie! Con la vostra grazia spero godere sempre la vostra pace, il vostro gaudio, pegno e gaudio della beata eternità! Gesù, Beneditemi, Maria pregate per me e intercedetemi per i meriti del vostro Divin Figlio misericordia e il santo Paradiso.


3-10-1922


Che viva e muoia nel santo amore di Dio, per essere poi inabissato in questo divino amore per tutta la beata eternità!


Ecco che questi santi giorni di bontà e di misericordia Divina sono terminati; per amore di Dio che non abbia a terminare il frutto, ma che adesso con la divina grazia cominci sul serio a corrispondere. I ricordi che ha dato il dotto e zelante Predicatore, P. Magni sono:


1. una grande idea della responsabilità


2. un motto particolare per me sarà: in Te Domine speravi non confundar in aeternum.


3. Amare tanto la Madonna, e un voglio.


Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias!


Che viva sempre come fossero questi, e lo potrebbero essere, gli ultimi S. Esercizi.


Sac. J. Calabria


(Qui Virgini Mariae famulatur ita securus est de paradiso, ac si esset in paradiso - Guerrino Abate)


3-11-1922


Oggi un mese, ho terminato i miei santi esercizi, solo questa notte, Satana ha tentato la solita sua offensiva. Mi sono subito umiliato e di nuovo rinnovato i miei proponimenti: o santo o morto.


17-11-1922


Di nuovo oggi rinnovo i proponimenti fatti con l'aiuto di Dio nei santi spirituali esercizi; purtroppo in questa mattina sono venuto meno, mi sono subito umiliato e rialzato. Gesù mio, o santo o morto.





�
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Oh bontà, o gran misericordia del mio Dio che sebbene tanto ingrato e peccatore pur mi ha aspettato e chiamato ancora una volta a questi giorni di bontà e di perdono. Grazie o mio Gesù, grazie. Con il vostro santo aiuto e sotto la particolare protezione della mia cara Mamma, la Vergine Benedetta, di S. Giuseppe, dell'Angelo mio custode, di S. Francesco Saverio e di tutti i miei santi avvocati e Protettori, voglio far bene questi santi esercizi: e per ringraziare il buon Dio dei tanti benefici ottenuti nel corso dei miei 50 anni, per implorare il perdono di tutti i miei peccati e prepararmi così ad una buona morte.


22 - Fine. Dio mi ha creato, Dio è tutto io nulla, senza il suo aiuto io non posso niente, dunque totale diffidenza di me stesso, abbandono in Dio. Dio è pure mio Padrone, sono suo, può fare di me quello che vuole, indifferenza a tutto. Mi ha creato unicamente per la sua gloria e questa io devo cercare nella sua conoscenza nel suo amore, se non amo Dio, la vita è inutile, se non amo Dio sono il più infelice, niente quaggiù ci può far felici se non Dio.


Signore, Signore, fate che io cominci sul serio a conoscervi, ad amarvi.


23 - Ho meditato il gran male che è il peccato, male infinito, infinita ingratitudine, infinita stoltezza. Ho pianto e detestato tutti i miei peccati, promettendo con la grazia di Dio di mille volte morire che offendere ancora con un solo peccato veniale il mio Dio, che tanto e poi tanto mi ha amato.


La meditazione dei castighi del peccato negli angeli, in Adamo, in un'anima morta appena commesso il peccato; come pure la terribile meditazione dell'inferno, ha scosso la mia anima, ed ho ancora una volta apprezzato la bontà di Dio, che, sebbene tanto peccatore, pure mi ha mantenuto in vita, e mi ha concesso questi santi giorni di misericordia.


24 - Le verità Eterne, la morte, il giudizio, oh, come mi hanno scosso, come mi fanno giudicare e stimare un bel niente tutte le cose di quaggiù che presto o tardi dovrò lasciare ed invece amare, servire il mio Dio e riparare così il troppo tempo che ho perduto e prepararmi al gran rendiconto che spero sarà 	di grande misericordia.


25 - O mio Gesù, quante e quante volte vi ho promesso di seguirvi, e come cristiano e come Sacerdote, ma purtroppo quante volte sono venuto meno.


Con la vostra grazia non sarò più così, o seguirvi o morire.


26 - O mio Gesù, questo giorno l'ho passato sotto grandi prove di spirito, sento tutta la mia gran miseria e mi affido interamente alla sola grande Vostra misericordia.


27 - La meditazione dei tre binari, ossia delle tre classi, mi ha deciso, con la grazia di Dio, a mettermi una buona volta nella terza classe e dire al Signore: questi pochi giorni, o Gesù, che ancora mi restano siano tutti per Te, fa di me tutto quello che vuoi.


Questa sera mi sono profondamente umiliato e confessato al mio Padre Spirituale, padre Natale, venuto a posta dai padri Missionari.


Gesù, o santo o morto, benedite e date la vostra grazia a questo mio proponimento.


28 - Le meditazioni sulla vita, passione e morte del mio Divin Redentore mi animino a seguire, a camminare dietro il suo esempio, specie quando troverò difficoltà, contraddizioni, dolori, sofferenze.


29 - Questi santi giorni di bontà e misericordia da parte del Benedetto Gesù, sono terminati, Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias!


Spero di andare fino alla morte, che certo non mi sarà lontana, con questi proponimenti che con la grazia di Dio ho fatto e che qui scrivo come ricordo e perché di tanto in tanto vengano letti.


I -- Grande fede in Dio e nella sua Divina Provvidenza, in tutto vedendo il suo grande amore per noi.


II -- Fedele osservanza del mio orario, in modo speciale le pratiche comuni.


III -- Amore alle umiliazioni.


IV -- Terrò sempre in mente che Dio è tutto e che io sono niente.


V -- Gran confidenza nella bontà e misericordia di Dio.


VI -- In camera resterò solo tranne il caso di gran malattia.


[Ricordi dati dal padre Predicatore, padre Beretta (?)]


Il Sacro Cuore dove campeggia la croce, immolazione, le spine, dolore per la perdita delle anime, la ferita, gran confidenza nella sua bontà.


Verona 29-9-1923


11-10-1923


Questa notte e oggi ho passato tristissime ore. Solo il Signore sa valutare e pesare la responsabilità sento che il demonio freme, mi sono profondamente umiliato, e rinnovo ancora tutti i miei proponimenti: o santo o morto.


1-11-1923


Grande solenne anniversario del mio santo Battesimo. Dio mio, quante grazie, quante misericordie, e quanti peccati, quanta ingratitudine.


Mi sono umiliato, ho fatto la mia confessione, con la grazia di Dio ho rinnovato le promesse del santo Battesimo e ho detto: Signore questo breve scorcio di vita, tutto per Voi, per la Vostra gloria e per trovare misericordia al vicinissimo punto della mia morte.
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Santi Spirituali Esercizi


O mio Gesù, tutto tremante per la conoscenza del mio passato, entro in questi santi giorni di bontà e misericordia che mi concedete. Oh! che sarebbe di me, se lasciassi passare anche questa vostra grazia che in questi giorni mi concedete, senza usarne per la mia totale, intera conversione! Oh, Gesù mio caro, se considero me stesso, il mio passato, temo che anche questi santi giorni non porteranno in me il frutto desiderato, ma considerando la vostra gran bontà e misericordia, ancora una volta mi affido tutto a Voi, e con il Vostro divino aiuto prometto proprio di dare a Voi questo brevissimo tempo che solo la vostra misericordia mi concede, e che questi santi Esercizi segneranno proprio il mio rinnovellamento spirituale e come cristiano, e come Sacerdote, e come indegno membro di questa Vostra Opera.


Sacro Cuore di Gesù, Vergine Santa, S. Pietro Claver e S. Francesco Saverio, sotto la Vostra protezione do principio a questi santi giorni di bontà e misericordia Divina.


7 ottobre - Ho meditato la gran verità del fondamento. Con l'aiuto del mio Dio prometto, proprio di indirizzare tutta la mia vita a questo unico fine: Dio, la sua maggior gloria, la mia povera anima e le anime.


Che grande male è il peccato! Gesù mio, non più peccati, mille volte la morte che ancora tornare a peccare. Maria Santissima, S. Giuseppe, Santi miei avvocati, pregate, intercedete misericordia e perseveranza a questo misero peccatore.


La meditazione dell'inferno mi ha santamente spaventato. Gesù mio caro, io ho meritato non uno, ma mille inferni, solo la vostra gran bontà e misericordia mi ha salvato. Grazie, grazie o mio Gesù! Con il vostro divino aiuto ho promesso di vivere in modo da ottenere dopo la mia morte il S. Paradiso.


Oggi è venuto il mio Padre Spirituale, a lui ho fatto per grazia di Dio la mia confessione annuale, ho poi abbracciato tutta la mia vita passata, mi sono profondamente umiliato alla considerazione della mia gran miseria in tutto ed ho promesso ancora un volta di dare al mio Gesù questo piccolo residuo di vita, e anche questo affido solo al suo aiuto e alla sua grandissima misericordia.


9 ottobre - Sebbene il diavolo abbia suscitato una grandissima burrasca, che non so ancora a quale conseguenza porti, pure sento in me la grandissima bontà e misericordia del mio Dio, che mi aiuta, che mi sostiene, che mi consola. Signore se però oggi sono stato un po' dissipato causa questa burrasca dal di fuori, ora mi metto tranquillo e proseguo questo santo ritiro, a bene della mia povera anima e di questa grandissima opera, della quale io non sono messo altro che qui per manifestare la grande bontà e misericordia di Dio.


10 ottobre - Se avessi sempre meditato, ma sul serio, la vita nascosta, o Gesù Benedetto, se avessi considerato bene il Verbum caro factum est, come sarebbe stata differente la mia vita e come cristiano e come Sacerdote e come membro di questa grandissima Opera.


Gesù, d'ora innanzi non sarà più così, Voi aiutatemi con la vostra grazia.


11 ottobre - La presente giornata deve essere impiegata nel fare con la grazia di Dio la mia riforma spirituale. Ho meditato la meditazione delle tre classi, io con l'aiuto del mio Gesù, sotto la speciale protezione della mia cara Mamma, la Vergine Benedetta, e il patrocinio dei miei Santi Protettori in questo momento scrivo e su questo libro e più di tutto nel mio cuore i punti della mia riforma, e tutto affidato alla gran bontà e misericordia del mio Gesù, spero di andare fino alla morte senza venir meno deliberatamente.


I - Darò una grandissima importanza alla vita spirituale, convinto che senza questa vita interiore non farò mai e poi ma niente; quindi regola e spirito di fede nella Recita del S. Ufficio, meditazione, esame, Visita ecc.


II - In tutto e per tutto mi terrò sempre basso, umile, nell'ultimo posto, e questo per intima convinzione che io sono niente, niente, proprio niente, e per mantenermi in questo stato penserò sempre alla mia naturale miseria, povertà, ignoranza, e più di tutto ai miei peccati.


III - Con l'aiuto della Divina grazia fuggirò ogni occasione di peccato anche più piccolo e deliberato, ne mai mi lamenterò per quello che mi tocca soffrire. Deus scit.


IV - Le mie preferenze saranno per i poveri disprezzati, ammalati, peccatori.


V - Procurerò di dare in tutto buon esempio e di essere fedele agli atti della Comunità.


14 ottobre - Ecco che per somma grazia e misericordia di Gesù Benedetto ho terminato anche questi santi Esercizi: questa mattina fu il giorno di chiusa il Padre Predicatore diede come ricordo le parole di S. Paolo; stimate la vostra vocazione, poi pensare a Gesù nostro avvocato	presso il Divin Padre e a Maria S.S. nostra amorosa madre. Gesù aiutatemi ad essere fedele fino alla morte. Maria Santissima pregate intercedete per me. O S. O M.
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Sotto la speciale protezione della Vergine Santa sotto il titolo del S. Rosario, di S. Giuseppe di S. Ignazio, di S. Francesco e del Servo di Dio Pio X, per somma grazia e per misericordia di Gesù do principio in questa sera ai santi Spirituali Esercizi. Li finirò? Dio solo lo sa, certo che è una grandissima grazia che alle tante altre ricevo e guai a me se questa volta non vi corrispondo. O mio Gesù, umiliato, pentito e con totale confidenza vengo a voi affidandomi alla vostra misericordia.


Santa Maria, santi miei avvocati, pregate, intercedete per me.


5 ottobre


Giorno passato nella santa meditazione della grande fondamentale [verità] del fine dell'uomo e del Religioso, ed io devo aggiungere del membro di questa grandissima Opera.


O mio Dio, quando io ho trascurato questo triplice fine, eppure, Voi, Bontà infinita mi avete sopportato e aspettato fino a fare questi Santi Esercizi.


Oh, Gesù mio, basta peccati! Basta ingratitudini! Voglio con la vostra santa grazia proprio cominciare sul serio e riparare con questi pochi giorni i tanti anni che purtroppo non ho corrisposto.


6 ottobre. Quanti anni ho passato senza ben riflettere e considerare le verità eterne; le ho predicate agli altri, ma a me che conto ne ho fatto. Grazie o mio Dio che mi avete aspettato e parlato in questi santi giorni di bontà e misericordia.


La poca vita che mi concedete sia solo per voi, o mio Dio, per riparare il passato, e per ben prepararmi alla morte.


Oggi ho meditato e considerato tutti i miei peccati che ho commesso, mi sono umiliato davanti al mio Dio ed ho risolto, con la divina grazia, di proprio convertirmi.


Quando sentirò le tristi tendenze, ricorrerò alla meditazione dei novissimi, specie la morte che ci insegna a vivere santamente.


7 - Giornata passata nel magnificare la bontà e misericordia di Dio, che sebbene io tanto ingrato e peccatore, pure mi dà continuamente le sue grazie, mi ha tenuto nella sua Casa, ha perdonato sempre i miei peccati, mi ha concesso questi santi Esercizi. Oh, che bontà, che misericordia! Grazie Gesù!


Questa è proprio la volta che con la grazia vostra, assieme al figlio prodigo, voglio risorgere ad una vita proprio cristiana, sacerdotale e religiosa.


8 ottobre. - Ho cominciato a meditare la vita di Gesù benedetto. La sua nascita, Dio mio che esempio di umiltà, di povertà e di obbedienza! Oh, Gesù, troppo tardi comincio a capire queste divine lezioni! Deh! la vostra grazia mi aiuti e mi conceda almeno adesso di cominciare.


9 ottobre. - Gesù benedetto sia sempre la mia via, la mia vita, la mia luce. Oh, fosse vero che con la sua divina grazia lo imitassi in tutto, specie nella sua vita na�scosta, umile e di intero abbandono.


10 ottobre. - Questa mattina per somma grazia e misericordia del Signore, ho fatto la mia confessione annuale ed ho esteso il dolore a tutti i peccati della mia vita passata. Basta, o Gesù mio, peccati, ingratitudini! La vostra grazia mi aiuterà a co�minciare una vita tutta conforme al mio stato di cristiano, di Sacerdote e membro di questa grandissima Opera. Ego cum gratia Dei, dixi et coepi.


10 ottobre sera. - La presente giornata deve essere per la mia povera anima, giornata che segni proprio la riforma vera della mia vita e come cristiano e come sa�cerdote, e come membro di questa Santa Casa di Dio. Come fossi sul letto delle mie ago�nie, prometto in questo momento di riassumere in tre proponimenti quello che nell'ora della mia morte certo non lontana, mi darà pace e tranquillità.


I) Esatto adempimento di tutte le mie regole e costanza esatta di tutte le prati�che di pietà.


II) Guerra accanita e, con la grazia di Dio, decisa distruzione di quella passione che più è oggetto e materia sia di esame come di confessione.


III) Grande umiltà, convinto del mio nulla, e intero abbandono in Dio con grande confidenza nella sua bontà e misericordia.


Rev. e caro Padre, dopo 23 anni, mi dica per amor di Dio e mi scriva una sua parola.


[Omnia ad maiorem Dei gloriam - Francesco D'Alfonso S. J.


Qui coepit opus bonum ipse perficiet solidabitque. - Franciscus D'Alfonso S. J]


11 ottobre. - In tutte le mie prove, in tutte le mie pene e dolori, penserò alla dolorosa passione e morte di Gesù, rifletterò che chi così soffre e patisce e muore è un Dio fatto uomo, e che soffre per me, per i miei peccati. Oh, Gesù mio, rinnovo i miei proponimenti e dico, sempre con la vostra grazia: peccati mai più, mille morti che offendere Gesù!


12 ottobre. - Il pensiero del Cielo, del santo Paradiso, apertomi dalla Passione e morte di Gesù mi deve animare e consolare in questa vita di esilio, considerando che breve è il patire, eterno il godere!


13 ottobre. - O mio caro e amato Gesù, per vostra bontà e misericordia ho ter�minato questi santi giorni. Deh, concedetemi che questi giorni segnino per me la vera mia conversione e cominci sul serio ad amare e servire Gesù e come Sacerdote e come indegno custode di questa santa Opera. La Vergine santa, S. Giuseppe, S. Francesco, S. Ignazio, il S. Pontefice Pio X, sotto la protezione dei quali ho fatto questi santi Esercizi mi intercedano la perseveranza.


Ricordi del Padre Predicatore: Dio per padre, la Vergine per Madre, Gesù per modello, io sempre in sacrificio.


Laus Deo!


�
* 4149	2-10-1927 [Santi Esercizi] 


Ecco un'altra grande grazia e misericordia che mi concede il bene�detto e mio amato Gesù. Oggi ho cominciato i santi spirituali Esercizi; non mi sento bene, ho tante prove, e questi giorni di misericordia saranno forse gli ultimi. O Gesù fatemi vostro!


3 ottobre. - O mio Dio concedetemi la grazia grande di cominciare almeno ora ad amarvi, servirvi e fare in tutto la vostra divina volontà. Ecco il mio fine, ecco per�ché sono al mondo, ecco perché sono Sacerdote e in questa grande Opera.


7 ottobre. - Ecco che sono con la grazia del mio Dio arrivato all'ultimo giorno di questi santi giorni di bontà e misericordia. Dio mio quante grazie, e quante miseri�cordie, quanti santi Esercizi ho fatto, e quanto poco fino a questo momento ne ho approfittato.


Mi umilio profondamente, dimando perdono di ogni colpa e prometto, sempre con la divina grazia, di dare al mio Signore questo piccolo residuo dei miei giorni.


Domani compisco 54 anni. Gesù mio misericordia, e con il vostro aiuto pro�pongo:


I) di muovere guerra a quella passione che più mi ha fatto offendere il mio Gesù.


II) di esser fedele alle mie pratiche di pietà.


III) una profonda convinzione del mio vero niente e dei miei peccati per pian�gerli continuamente.


IV) nel santo ritiro mensile rinnoverò sempre i miei proponimenti.


V) confidenza nei meriti di Gesù, devozione alla Madonna con la recita del Rosario intero, a San Giuseppe con la recita delle allegrezze al mercoledì.


Deo gratias, i santi esercizi sono terminati. o s. o m.


[In Domino speravi, non confundar in aeternum P. Savani S. J.  


�
* 4150	5-10-1928 Santi Esercizi


5 - La grande e infinita misericordia del mio Gesù mi segue e ancora una volta mi aspetta in questi santi giorni di bontà e di grazia. Confuso, o mio Dio, per tanta bontà ecco che nel silenzio e nella meditazione penserò alle verità eterne, piangerò ancora una volta i miei peccati e av�valorato dalla grazia vostra che in questo momento imploro, prometto di dare a Voi questo ultimo briciolo di vita, che spero solo per vostra misericordia mi abbia poi ad aprire la porta del Santo Paradiso, ove in eterno magnificare la grande bontà del mio Dio.


Questi santi esercizi li ho messi sotto la protezione della mia cara Madre la Vergine Immacolata, del santo Angelo mio Custode, dei santi miei avvocati e pro�tettori, di S. Giuseppe, S. Giovanni, S. Francesco Saverio e Santa Teresa del Bambino Gesù.


7 ottobre. - Sono ormai passati tre giorni di questo santo tempo che la bontà e misericordia del mio Gesù mi concede per ben pensare alla mia povera anima sacer�dotale, che tanto e poi tanto sente il bisogno di riformare sul serio la sua vita, di piangere e detestare tutti i suoi peccati e di dare a Gesù questo tenue residuo di vita che ancora mi resta, che riempito della sua grazia e dei suoi meriti spero mi aprirà le porte del santo Para�diso.


8 ottobre. - Oggi per somma grazia e misericordia di Dio comincio il mio 55° anno. Mio Dio, a tante misericordie e grazie che avete fatto alla mia povera anima mi fate anche questa; ve ne ringrazio mio Dio e vi prometto, sempre con la vostra gra�zia, di dare a Voi e solo per Voi ciò che la vostra bontà e misericordia mi concederà di vita, cominciando proprio ad amarvi, a servirvi per poi venire ad amarvi nel santo Paradiso.


Gesù, non ricordate i miei delitti, ma solo la vostra gran misericordia. In te Domine speravi non confundar in aeterum!


10 ottobre. - Per grazia e misericordia divina sono arrivato all'ultimo giorno dei santi esercizi.


In questo momento, sotto la protezione di Maria Immacolata, di San Giuseppe, dell'Angelo mio Custode e dei santi miei avvocati e protettori faccio i miei proponi�menti:


I) fedele osservanza del mio orario.


II) silenzio nelle mie prove, offrendole al Signore in isconto dei miei peccati e per bene di questa sua Opera.


III) uniformità in tutto alla santa volontà di Dio.


[Così sia, amen - Ettore G. M. Zanuso S. J.]


�
* 4151	Santi Spirituali Esercizi 1929


29 settembre 1929 - Sotto la protezione della Vergine Immacolata, di S. Giuseppe, di S. Michele Arc., di S. Francesco Saverio del santo del mio nome e di S. Rita da Cascia, questa sera ho avuto la grazia grande di dar principio a questi giorni di bontà e di misericordia; li terminerò?... Quante e quante grazie, e in questi giorni la bontà di Dio mi ha concesso, ma purtroppo come poco ho corrisposto. Gesù mio, volgete ancora una volta il vostro sguardo amoroso verso di me e concedetemi per sola vo�stra misericordia la grazia di cominciare sul serio a rimediare gli anni passati che io penso nell'amarezza della mia anima, e darò alla vostra onnipotenza e misericordia questo residuo incerto di vita che voi mi concedete.


30 settembre. - In questa prima giornata di santi Esercizi fu la mia povera mente illuminata, meditando la grande verità del mio fine: devo santificarmi, devo vuotare me stesso, devo tendere, andare al mio Dio, sono un suo dipendente, un suo servo, ma oh, quale dipendenza, quale grandezza essere servo di Dio! Euge serve bone.


O mio Gesù, che [la] tua gran bontà e misericordia mi riceva ancora una volta nel tuo santissimo Cuore per non uscirne mai più.


Ho pure considerato nella meditazione ultima il gran male del peccato. Gesù lo piange su Gerusalemme. Lo espia con tutti i suoi patimenti e la sua morte, lo punisce severamente negli Angeli e in Adamo.


Gesù, mi umilio profondamente, domando perdono di tutti i miei peccati, spe�cie dei peccati commessi in questa grande Opera e con S. Girolamo, il santo di oggi, secondo il tuo desiderio a questo santo, ti do tutti i miei peccati, per non commet�terne, con la tua grazia, mai mai mai più.


1 ottobre. - La considerazione della morte, gran mezzo per sempre vivere in grazia. La morte la devo considerare come un gran nemico, che devo vincere, con es�sere sempre pronto per atterrarlo, stando in guardia, vigilando per non cader nelle sue mani.


Morire nell'amore (grazia di Dio), per amore (offrendomi tutto e tutto sopportando), d'amore (come i santi).


4 ottobre. - Giornata ieri e oggi di grande riflessione: devo essere tutto di Gesù, an�nientare, distruggere me stesso per dare il posto a Gesù.


Santi proponimenti, che con la divina grazia faccio in questo momento, che spero sempre con la divina grazia di mantenere fino alla morte.


I) Recogitabo annos meos in amaritudine animae meae. Sono alla sera della mia vita e purtroppo devo confessare di aver lasciato passare tanti anni senza proprio amare e servire il Signore e come cristiano e come Sacerdote e come Casante di que�sta grande Opera.


Questo pensiero mi terrà basso, umile e mi spingerà a dare al Signore il breve tempo che ancora la bontà divina mi darà.


II) Cercherò di riparare il passato vivendo secondo le mie sante Regole.


III) Soffrirò, sempre con la grazia di Dio, in pace tutte le sofferenze fisiche, morali e spirituali, e questo in espiazione dei miei peccati e per il bene di questa grandissima Opera.


IV) La mia passione predominante fin troppo la conosco, a questa muoverò guerra continua.


V) Cercherò di illuminare e considerare ogni cosa al lume della fede e di vivere in tutto e per tutto abbandonato alla divina Provvidenza, pensando che devo essere - christianus - "alter Chri�stus".


[Perché... il recogitabo specialmente, e poi così tutte le sofferenze e le prove siano la pratica espressione del "servite Domino in laetitia" (e perché si preghi per me che son tanto poverino). Don Mazzoni, amico tanto, tanto dell'Opera.


�
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5 ottobre. - Ecco un'altra grandissima grazia e misericordia che il mio Dio mi concede, ed è che cominciano questi santi spirituali Esercizi; li finirò? Solo il Si�gnore lo sa, da parte mia, mediante il divino aiuto, voglio fare questi santi giorni come fosse l'ultima grazia che Gesù mi concede, e di uscire, se Dio me ne concederà la grazia, come sono usciti dal Cenacolo gli Apostoli. Sotto la protezione della Madonna, di san Giuseppe, dell'Angelo Custode, di S. Francesco Saverio e del Santo del mio nome, entro in questi santi giorni di grazia e di vita.


7 ottobre. - La meditazione del peccato mi ha chiamato a considerare tutti i miei peccati commessi, dal primo uso della ragione fino a questo momento. O Gesù mio, mille volte morto prima di offendervi; il residuo dei miei pochi giorni con tutte [le] mie quotidiane sofferenze sia in espiazione dei miei peccati, di tutti i miei peccati, vivendo solo nella divina misericordia.


8 ottobre. - Oh, come sono stato male tanto fisicamente, e anche moralmente, questa mattina! Non ho potuto assistere al santo ritiro. Oh, mio Gesù, siatemi Gesù. Oggi compio 57 anni. Juste Judex ultionis donum fac remissionis ante diem rationis.


Per grazia e misericordia del Signore ho fatto la mia confessione. Che Gesù mi conceda la grazia di vivere e morire abbandonato in braccio alla sua divina miseri�cordia.


9 ottobre. - O Gesù caro, tu vedi, tu sai, tu assisti alle mie prove; tu sai, tu vedi che io non desidero altro che di amarti, amarti, e fare in tutto e per tutto la tua divina volontà. Tutto soffro con la tua grazia in espiazione dei miei peccati, per il bene dell'Opera tua e per la salute di tutte le anime.


O Vergine Maria, santi miei avvocati, pregate, intercedete per me.


11 ottobre. - Sono arrivato per grazia del Signore all'ultimo giorno di questi Santi Esercizi. Formulo con la grazia del Signore questi proponimenti: tacere, pre�gare, soffrire per riparare ed espiare i miei peccati e per l'Opera, specie per quella grande dei sacerdoti e per tutte le anime del mondo, in unione ai patimenti di Gesù bene�detto.


[Vivo ego, jam non ego: vivit vero in me Christus.


Dilexisti, me Domine, et tradidisti temetipsum pro me!


Diligam te, Jesu, et tradam meipsum pro te. Pati et contemni pro te. Da mihi animas, cetera tolle. - P. Cenere S. J.]


�
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27 Settembre. - Sotto la protezione speciale della mia cara Madre la Vergine benedetta, di S. Giuseppe, di S. Gaetano e del Servo di Dio P. Riccardo Friedl S.J. entro nei santi spirituali Esercizi.


Li finirò? Sancta Maria, omnes sancti et sanctae Dei, intercedite pro me mi�sero!


28 Settembre. - Ho meditato il fine. Grande meditazione: quante volte ho co�nsiderato e fatto questa meditazione, eppure non mi sono messo proprio come do�vrei a vivere secondo il fine per il quale sono al mondo. Ancora una volta mi umilio, domando perdono al Signore, e prometto con la divina grazia, di vivere questo resi�duo di vita, tutta per Dio, per la mia povera anima. Volo salvare animam meam. Tutto il resto è niente!


Ho terminato questo primo giorno di santi spirituali esercizi con la meditazione sul peccato mortale, considerato nell'Angelo, in Adamo e in un'anima morta dopo un solo peccato mortale.  "Et peccatum meum contra me est semper". Sì, sì tutti i miei peccati che io ho avuto la disgrazia di commettere durante la mia vita, li ho davanti, o mio Gesù, e ancora una volta, con la vostra grazia, li piango e li detesto e dico: peccati non più, mille volte la morte che offendere Gesù!


Maria, Madre mia, pregate Gesù per me.


29 settembre. - Questa seconda giornata di grazie, di lumi e di misericordia l'ho passata nella considerazione dei miei peccati e nella meditazione dell'inferno e della morte. Grandi novissimi! Con la grazia del Signore faccio il sacrificio della mia povera vita, in unione alla morte del mio Gesù, e a Maria mia cara Madre, accettando quella morte (che non mi è lontana) che piacerà mandarmi il Signore in espiazione di tutti i miei peccati.


Sancta Maria, S. Giuseppe, omnes sancti orate pro me.


30 settembre. - Sono stato tanto arido e distratto, mi umilio, ne domando per�dono al Signore, e prometto con la divina grazia di riparare e cominciare sul serio ad amare e servire il mio Dio, e come cristiano e come Sacerdote e come povero casante di questa grande Opera del Signore.


Oggi termino la Ia settimana dei santi Esercizi, domani a Dio piacendo farò la mia Confessione.


Che la Vergine benedetta mi ottenga perdono e grande amore a Gesù.


I ottobre. - Questa mattina ho fatto la santa meditazione sul grande mistero dell'Incarnazione. Mio Dio! Verbum caro factum est! Quante lezioni, quanti inse�gnamenti, quali esempi!


Oh Signore, concedetemi la grazia di camminare adesso, almeno adesso, che sono per finire questa mia povera vita, a vivere secondo i grandi e divini esempi!


Oggi ho fatto, per grazia del Signore, la mia confessione ed ho detto quelle pa�role che molte volte ho detto, ma  poi non mantenuto: Ego cum gratia Dei, nunc coepi.


Vergine benedetta, prendetemi sotto il vostro manto, sono vostro, tutto vostro, per sempre vostro.


2 ottobre. - Con la grazia del Signore in questo momento scrivo in questo qua�derno e più di tutto nella mia mente e nel mio cuore questi proponimenti, come frutto pratico di questi santi Esercizi.


I) - Soffrire, tacere in tutte le mie prove interne ed esterne.


II) - Grandissima fede nella divina Provvidenza, specie nei momenti difficili e di prova, pensando che questi sono i momenti di Dio.


III) - Vita interiore e osservanza dell'orario.


3 ottobre. - Oggi è l'ultimo giorno dei santi Esercizi; purtroppo in questi due ultimi giorni sono stato poco generoso nel soffrire in pace le grandi, per me, prove che la Provvidenza mi manda; mi umilio e prometto con la divina grazia di essere generoso; sono prove tutte nuove, intime, dello spirito, sono unite ai disturbi fisici, mi fanno soffrire.


Rinnovo i miei proponimenti e mi affido tutto alla grande misericordia del mio Gesù, sotto il manto e la protezione della mia cara Madre, la Vergine benedetta.


Questi santi esercizi furono predicati da P. D'Alfonso S. J.


�
* 4154	SANTI ESERCIZI 1933


30 settembre 1933 - Siamo per grazia di Dio nell'Anno Santo. Oh fosse vero che fosse proprio il tempo della mia santificazione!


Per grazia e misericordia di Dio entro nei santi spirituali Esercizi. Che questi giorni siano tutti per purificare, santificare la mia povera anima, per prepararmi meno indegnamente alla morte e presentarmi con fiducia al divin tribunale.


1 ottobre. - Giornata dedicata alla considerazione del mio fine e alla cono�scenza del grande amore di Gesù per me.


6 ottobre. - Rev. e caro Predicatore, la sua parola nel Signore per la mia povera anima e per questa Opera di Dio.


[Ringraziare per una preferenza gratuita ma grandissima; il ringraziamento della riconoscenza nella croce del dolore intimo non compreso, d'ogni giorno. Ope�rare per l'Opera, cresca, cresca, cresca, le spine la faranno sempre più grande e ger�moglieranno rose per tante, tante, tante anime.


(P. Dom Ildebrando Gregori, O. S. B.)


I Santi Esercizi sono terminati; che io con la divina grazia cominci sul serio ad amare e servire Gesù, come Lui lo vuole, e come cristiano e come Sacerdote e come casante di questa grande Opera.


�
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9 settembre 1934 - L'infinita bontà e misericordia di Gesù mi concede gratuita�mente la grazia di cominciare i santi spirituali Esercizi. Dio mio, quante e quante volte Gesù mi concesse questa grazia, della quale io ne ho profittato tanto poco! mi umilio, o mio Gesù, vi domando perdono e prometto con il vostro santo aiuto di ap�profittare di tanta misericordia, a bene e santificazione della mia anima e di questa grande Opera.


Sotto la protezione della Vergine benedetta, di S. Giuseppe e dei Santi miei protettori metto questi santi Esercizi.


10 settembre. - Prima giornata, che Satana ha tentato di rovinare spiritual�mente, creando fatti nuovi e dolorosi, proprio internamente, per far sì che non at�tenda a quello che è unico e importante: la povera mia anima.


11 settembre. - Ieri sera e questa mattina ho meditato la gravità del peccato mortale, specie in un'anima consacrata a Dio; questo mostro toglie la grazia di Dio, la ricchezza spirituale, la pace, rovina le nostre anime.


Mio Dio, ancora per grazia vostra, detesto e piango tutti i miei peccati, mi umilio profondamente, e prometto con il vostro santo aiuto di vivere sempre di Voi, per Voi, con Voi.


Vergine Santa, S. Giuseppe, Angelo mio custode e tutti santi miei Protettori, pregate, intercedete per me.


Sera. - Che il Signore mi conceda la grazia di fuggire tutte quelle occasioni che portano danno alla mia povera anima.


Ho meditato la morte: che questa buona consigliera guidi i pochi giorni, se giorni possono essere, che an�cora mi restano, vivendo una vita di espiazione e riparazione, per andare con grande confidenza a questa Porta (morte), che per misericordia divina mi sia ingresso alla vita eterna!


12 settembre. - La giornata passò tranquilla nel Signore; nella luce divina vedo la grandezza di quest'Opera e la necessità di essere da tutti aiutato e coadiuvato per compiere i divini disegni. Che il Signore mi conceda la grazia di evitare il peccato anche più piccolo per suo amore.


13 settembre. - Oh, quante grazie e misericordie il Signore mi ha fatto durante la mia vita!


A queste grazie ha aggiunto anche questa di poter fare i santi spirituali Esercizi  in quest'anno santo, e oggi la grazia delle grazie di fare la mia confessione.


Gesù, siatemi sempre Gesù.


14 settembre. - Giornata piena di grandi dolori, che solo Gesù può intendere; dolori patiti  da parte dei miei più cari, fiat! fiat! fiat!.


15 - Vergine Addolorata pregate Gesù per me.


15 settembre. - Ultimo giorno di questi santi giorni di grazie, di misericordie. Deo gratias, o mio Gesù, Deo gratias, per tutti.


Degnatevi, o mio Signore, di benedire questi miei poveri proponimenti, che avvalorati dalla vostra grazia e dall'intercessione e preghiera della Madonna e dei miei santi avvocati, spero di mantenere.


1) Generosità e spirito di fede nelle mie prove e sofferenze fisiche e morali, per espiazione dei miei peccati, e bene di questa grande Opera del Signore.


2) In tutte le angustie e prove vedere la bontà e misericordia del Signore.


3) Fedeltà nell'orario. Al Rev. Padre Predicatore la sua parola di conferma.


[Gesù salvò il mondo colla croce e col sacrificio, otterremo anche noi la nostra e l'altrui salvezza e santificazione attraverso la croce: per crucem ad lucem]. Padre di Rho
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Santi Esercizi in preparazione alla rinnovazione dei santi Voti, per un anno, nella Congregazione dei Poveri Servi.


1 settembre 1935 - Questa sera, per pura grazia e misericordia del Signore, ho dato principio a questo particolare e santo ritiro.  Cosa il Signore mi preparerà in que�sti santi giorni? Dio solo lo sa! Da parte mia umiliato e contrito dico a Gesù: Parla, o Signore, che il tuo misero servo ti ascolta! La Vergine santa, con tutti i Santi miei avvo�cati e protettori, mi condurranno a Gesù, fonte di grazie e di misericordie.


2 settembre. - Il mio fine, il perché sono al mondo, quale verità grande è que�sta! Il mio fine è Dio; sono al mondo solo per servire Dio con la santità della vita. Purtroppo, mio Dio, sono venuto meno a questa grande verità. Il peccato, che questa sera ho meditato, mi ha allontanato da questo mio fine.


Gesù, ancora una volta piango e detesto tutti i miei peccati, specie quelli com�messi in questa vostra Casa e prometto, con la vostra grazia, di morire mille volte piuttosto di ancora peccare.


Maria, Madre mia, pregate Gesù per me, San Giovanni Bosco, alla protezione del quale ho messo questi santi giorni, pregate per me.


3 settembre. - Giornata un po' sconcertata; mi umilio. La considerazione della morte mi fa pensare alla mia morte ormai tanto vicina. Quale sarà, come sarà la mia morte? Cominciare oggi a vivere da vero Sacerdote e religioso di questa grande Opera.


4 settembre. - Le verità eterne mi devono condurre a pensare al Cielo, al Para�diso e decidere a combattere, usque ad sanguinem, tutti i miei difetti e peccati.


Questa sera ho meditato i tre grandi perdoni di Gesù: 1 - alla Maddalena, 2 - a S. Pie�tro, 3 - al ladro alla destra di Gesù. Anch'io spero e confido nell'infinito perdono del mio Gesù; an�cora una volta mi umilio, e in Lui, Gesù buono, mi abbandono, promettendo di ini�ziare, sempre con la divina grazia, una nuova vita. Sono dei fortunati dell'ultima ora. Grazie, o mio Gesù. Maria SS., San Giovanni Bosco, omnes sancti, orate pro me.


5 settembre. - Per grazia di Dio ho fatto la santa meditazione della nascita di Gesù. Mio Dio, quali lezioni, specie la santa povertà, da me purtroppo tanto tra�scurata! Che Gesù, per intercessione di Maria, mi conceda la grazia di amare e prati�care questa virtù propria dei Religiosi.


Sera. - Dio mio, quali lezioni mi dà la vita nascosta di Gesù! che il Signore mi conceda la grazia di meditarle nel resto della mia povera vita.


7 settembre. - Giornata specialissima, dono grande, che il Signore fa a ciascuno di noi e a tutta la Congregazione dei Poveri Servi, mandandoci il Rev. Padre Abate Caronti, Visitatore, per speciale Provvidenza di Dio, di questa Congregazione. Chiude i Santi Esercizi con questa giornata dove ci dice: "La Parola e la Chiesa genera volontà di Dio". Che il Signore ci conceda di ascoltare queste cose.


Noi siamo qui per curare il Regno di Dio, solo il Regno di Dio nelle varie forme che la Provvidenza andrà manifestando, povero regno aumenti, sento sussurrare ..., "guai a me se non cerco solo il Signore, il suo Regno. Signore aiutatemi a cominciare a cercare solo il vostro santo Regno. Che tutti siano cercatori del Regno di Dio e solo del Regno dio Dio".


8 - Rinnovazione dei santi Voti, grazia grandissima che ci ha concesso il Signore a tutti, specie per me poverello.


E sono terminati questi santi Esercizi che siano pegni santi per la mia povera anima. Per grazia di Dio faccio questo solo pro�ponimento: amare il Signore, cercare il suo santo Regno.


�
* 4157	Santi Esercizi 1936


1 settembre 1936 - Introduzione ai Santi Esercizi, che per grazia e divina misericordia incomincio sotto la protezione della cara Madonna, di S. Giuseppe e dei santi miei protettori.


2 settembre. - Sono di Dio: Lui il mio Creatore, il mio Redentore, il mio prin�cipio, il mio ultimo fine. Dunque, con la divina grazia, è assolutamente necessario che questo piccolo istante di vita, che la divina misericordia mi concede, sia tutto speso per Iddio e per la salvezza della mia povera anima. S. Giovanni Bosco, prega per me.


3 settembre. - Mio Dio, in quanti modi si può offendere il Signore! Detesto tutti i miei peccati, e prometto, con la divina grazia,   mille volte la morte.


4 settembre. - Oggi è il giorno che, con la divina grazia, devo orientare tutta la mia vita di cristiano, di Sacerdote, di Religioso di questa grandissima Opera, su la conoscenza pratica della vita di Gesù Cristo. La Madonna mi aiuti a conoscere e  imitare Gesù!


5 settembre. - Gesù, ecco il mio divino Modello, il mio esemplare, il mio avvo�cato, il mio padrone, il mio fratello il mio Re, il mio Dio, il mio tutto!


Che la Madonna mi conceda la grazia di essere tutto di Gesù e tutto suo, e que�sto per riparare il tempo che non ho amato.


6 settembre. - Oh, se avessi sempre alla mente e nel cuore il Crocefisso! ogni difficoltà, ogni prova, ogni dolore sarebbero per me vere grazie. Signore, deh fatemi que�sta grazia: che vi ami crocefisso.


Proponimenti che con la divina grazia faccio in questo momento, come frutto di questi santi giorni di grazia, di luce e di misericordia.


I) Davanti sempre il mio nulla, la mia miseria, i miei peccati.


II) Generosità e spirito di fede, specie nelle prove: veri doni del Signore per la mia anima e per quest'Opera di Dio.


III) Nessun sacrificio, nessun ostacolo mi deve trattenere quando si tratta della gloria di Dio e il bene delle anime.


[Hoc fac et vives ! - P. Agostino Prandini S. J. - 6-9-1936]


7 settembre. - Questo ultimo giorno dei santi Esercizi ci fu predicato dal Rev.mo Abate, nostro visitatore Apostolico, Angelo visibile di questa Congrega�zione; e dico il vero, mai e poi mai, ho sentito il Signore, come quando ci parlava. Ci ha mossi a considerare Gesù il Povero Servo del divin Padre, ma in un modo che mi di�ceva che era lo Spirito Santo che parlava in lui.


Che il Signore mi conceda la sua grazia, la sua misericordia, e di poter prati�care quello che ho sentito a bene della mia anima e di questa grande Opera di Dio.


Oggi 8 settembre, festa della Madonna, si fa la chiusura solenne dei santi Eser�cizi con la professione. Deo gratias, Deo gratias!


�
* 4158	Santi Esercizi 1937


1 settembre 1937 - Ecco che la grande, divina bontà e misericordia, mi concede an�che questa grandissima grazia di fare i santi spirituali Esercizi. O mio Gesù, confuso, ma pieno di fiducia in Voi, entro in questo santo cenacolo e da Voi aspetto la divina vostra parola, che mi segni la via più breve per arrivare a Voi, per conoscere sempre più la vostra santa volontà e trovare la vostra grande misericordia. Questi santi Eser�cizi li comincio sotto la protezione della Vergine benedetta, mia cara Madre, di S. Giuseppe, di S. Giovanni, dell'Angelo mio Custode e di S. Giovanni Bosco.


2 settembre. - Giornata di grandi considerazioni: Dio, Dio nostro Padre, noi siamo suoi, ci ha dato tutto, ci dà poi il Paradiso. Dio mio chi sarà capace di parlare del Paradiso, e questo sarà in eterno il nostro Porto. Deh, o Signore, parlate, parlate; ditemi quello che da me volete ancora. Sono alla fine, Signore; mi affido a Voi in tutto e per tutto.


3 settembre. - O Signore, che io vi conosca, per amarvi tanto. Oh, se conoscessi bene il mio Dio! quanto ha fatto per me! le ricchezze grandi che ha deposto nella mia anima sacerdotale e religiosa! A qual punto di santità dovrei essere, ed invece povero me! quanti peccati, quante infedeltà, quanta tiepidezza! Questo è il giorno del pianto; sì, o Gesù, piango, detesto tutti i miei peccati, mi abbandono interamente nelle vostre braccia di misericordia, e con la vostra grazia dico: Tutto per Voi, la vita,  poca vita che mi resta, la morte, che fin d'ora metto nelle vostre mani in espiazione di tutto, con il desiderio di unirmi a Voi per tutta la eternità.


4 settembre. - Giorno di serie riflessioni: il giudizio di Dio, l'inferno. Quanto è necessario meditare l'inferno in vita per evitarlo in morte! Signore, ancora una volta detesto i miei peccati, e aiutatemi ad ascendere il monte della mia santificazione per santificare la vostra Opera.


5 settembre. - Ho meditato questa mattina la grande bontà, la grande miseri�cordia del Signore. A questa interamente mi affido. O Vergine benedetta, mia cara Madre, aiutatemi, madre di misericordia.


Si ascende il monte della santità per mezzo dell'umiltà; siamo piccoli, il Si�gnore ci porterà.


L'obbedienza è la scala per arrivare alla santità. La meditazione del Crocefisso sia sempre in ogni atto della mia povera vita, luce,  esempio, imitazione.


6 Settembre. Il santo Ufficio, la santa Messa, la santa Messa, il santo Ufficio: ecco le grandi ricchezze per la mia anima, per le anime, per tutto il mondo.


O Signore, deh, concedetemi la grazia di sempre celebrare la S. Messa e di re�citare il divino Ufficio, con lo spirito, con la mente, con il cuore a Voi unito.


Questi santi giorni di grazia e di grandi misericordie per la mia povera anima stanno per terminare. Con la divina grazia faccio questi miei proponimenti che metto sotto l'occhio del Rev. Padre predicatore perché li veda e mi dica nel nome di Dio una parola per la mia povera anima, assai vicina alla grande chiamata.


I - Aver sempre nella mia mente presente il mio nulla, la mia miseria, i miei peccati.


II - Spirito di fede, generosità e riconoscenza a Dio per le grazie e i doni che solo per divina misericordia ha fatto alla mia povera anima, specie con tenermi qui ca�sante di questa grande Opera, che è la Sua.


III - Non lamentarmi delle prove, delle sofferenze, ma tutto offrire a Dio in espiazione dei miei peccati, per le anime e per l'opera grande di Dio.


[Aspettare il premio promesso ai servi fedeli-  P. Prospero]


�
* 4159	1938


7 ottobre 1938 - Quest'anno causa la salute non ho potuto attendere a fare i santi Esercizi in forma regolare.


Se a Dio piace li farò in altro tempo; che Gesù mi usi sempre la sua grande mi�sericordia.


�
* 4160	Santi Esercizi 1939


1 Settembre 1939 - La misericordia del Signore mi conceda di vedere il principio dei santi spirituali Esercizi. Li finirò? potrò farli? Mi affido alla divina Provvidenza, che ogni cosa dispone sempre per il maggior bene.


2 Settembre. - Giorno di grande riflessione. Sono di Dio, a Lui devo ritornare; e la mia vita, e come cristiano e come religioso e come Sacerdote, deve essere tutta per Iddio.


L'unico impedimento di arrivare a Dio è il peccato. Gesù, ancora una volta mi umilio; piango, confesso, detesto tutti i miei peccati, specie quelli commessi nella vostra Casa e, sotto la protezione della cara Madonna, di S. Giuseppe, di S. Ignazio, S. Francesco Saverio, del mio Angelo Custode, prometto mille volte la morte.


3 Settembre. - Ho meditato la compunzione che devo avere per i peccati com�messi. La sola misericordia del Signore mi conforta e consola. Per grazia di Dio mi sono confessato dal mio Rev. P. Spirituale, P. Natale. Gesù, la mia gran miseria chiami sopra di me la vostra grande misericordia. Fin da quando ho avuto la grazia di vestire la divisa di Cristo, dovevo essere tutto suo, ed invece sono ormai alla sera ed ho le mani vuote, mi umilio. Prego Gesù buono a riempirle della sua grande bontà e misericor�dia.


Ho meditato come deve essere il Sacerdote di Cristo.


8 Settembre. - Sono terminati per grazia di Dio i santi Esercizi. Gli ultimi giorni furono per me più dolorosi fisicamente. Che la misericordia del Signore mi mantenga fermo nei propositi di dare almeno a Dio questo tenue residuo di vita con tutte le sue prove e sofferenze.


�
* 4161	Santi Esercizi 1940


1 Settembre 1940 - Per grazia del Signore sono entrato nei santi spirituali Esercizi. Quante volte ho avuto questa grazia, ma purtroppo non corrisposi come era mio do�vere, e il Signore poteva e doveva non farmi più questa grazia, ed invece la sua di�vina bontà e misericordia ancora una volta, e potrebbe essere l'ultima, nuovamente mi chiama in questo santo ritiro.


Grazie, o mio divin Redentore! Con la vostra grazia, sotto la protezione della cara Madonna, di S. Giuseppe, dell'Angelo mio Custode, di S. Teresina del B. G. e del mio venerato fr. Perez, prometto di cooperare a tanto bene. Voi aiutatemi, a bene della mia povera anima e di questa grande vostra Opera, che per vivere ha bisogno di santi Religiosi.


2 Settembre. - La santa meditazione di questa mattina fu la superbia: questa guasta, ro�vina tutto. Non si può edificare la nostra santità che sull'umiltà. Gesù Cristo, gli Apostoli, i santi sono i nostri modelli.


Il mondo vuole godere, il cristiano, il religioso deve patire. La sofferenza, ecco ciò che ci rende simili a Cristo e santifica le nostre anime. Breve il patire, eterno il godere.


Il cristiano, e ancora più il religioso, deve mettere in pratica quello che dice l'apostolo: "non vogliate conformarvi a questo secolo". Non dobbiamo conformarci al mondo, che ha per vita l'orgoglio, la superbia, il godere e altri caratteri, che sono la dimenticanza di Dio, il difetto d'intenzione, trascuranza delle grazie, incostanza, disordine, incustodia dei sensi, inutile conversazione, pusillanimità, noi l'opposto di questi caratteri.


3 Settembre - Le sante meditazioni di questa mattina sono tutte dirette a rifor�mare le nostre anime. Bisogna che ci riformiamo.


Come è terribile il peccato nel Religioso, nell'anima consacrata a Dio! Gesù ci chiama, Gesù ci aspetta, Gesù ci vuole perdonare, andiamo a Gesù. Molti per noi pregano, soffrono.


Marta e Maria pregano Gesù: "colui che ami è infermo, non vedi è morto". Gesù va,  piange. "Togliete la pietra". Lo chiama: "vieni fuori", e Lazzaro risorge. Anche noi dobbiamo risorgere.


O mio Gesù, guardatemi, guaritemi, santificatemi, rinnovate la mia vecchiaia in una perenne giovinezza per la mia povera anima, per le anime, per la terra, per il cielo.


Ho meditato l'inferno, l'inferno eterno; sempre lontani da Dio, con il fuoco, l'inferno! Gesù, non voglio andare all'inferno, voglio venire con Voi; piango, detesto i miei peccati e mi affido alla vostra divina bontà e misericordia.


La morte, grande momento! pessima la morte del peccatore. La morte, distacco da tutto. La morte, principio della vita eterna. Quale sarà la mia morte? Gesù! Gesù! Gesù!


Santi proponimenti che, con la grazia di Dio, faccio in questi santi giorni di Esercizi spirituali, predicati con tanto zelo dal Rev. e caro don Giovanni Rossi.


I) Generosità nelle prove.


II) Fiducia grande e abbandono nella divina Provvidenza.


III) Sulle mie miserie e peccati salire con umiltà profonda fino al monte della santità.


IV) In ogni azione farmi questa domanda: Quid nunc Christus?


[Caro don Giovanni, nella sua anima così buona confido filialmente l'anima mia. Mi protegga sempre con la sua preghiera e mi benedica.


suo membro don Giovanni.]


Con la grazia di Dio sono terminati questi santi giorni di grazia, di luce, di mi�sericordia per la povera anima mia.


Deo gratias, Deo gratias!


�
* 4162	Santi Esercizi 1942


1 settembre 1942 - Grazie, o Signore, che ancora una volta mi avete usata la vostra grande misericordia, chiamandomi a questi santi giorni di grazia e di perdono; che la Vergine benedetta e tutti i miei santi avvocati e protettori preghino per me, tanto povero in tutto.


2 settembre - Ho meditato che la sola felicità consiste in conoscere, servire, amare Iddio. Dio, Dio, solo Dio!


3 settembre - Quanto male è il peccato mortale! Oh Gesù, piango, detesto tutti i miei peccati commessi, dal primo uso di ragione fino a questo momento.


Il vostro sangue ha purificato e santificato la povera mia anima. O santo o morto.


5 settembre - Ho rinnovato la mia ordinaria e annuale confessione. Mi affido alla grande bontà di Gesù. Maria, pregate per me!


7 settembre - Oggi è l'ultimo giorno di questi santi giorni di grazie e di miseri�cordie; tutto mi metto nel sacro costato di Gesù, e a Lui, per sua grazia, dico: o mio Gesù, da questo momento fin all'ultimo respiro che tutto sia per Voi. Vergine Santa pregate, pregate per me. Sancta Maria, omnes sancti orate pro me.


[Che segua con assoluta sicurezza gli indirizzi avuti dal defunto suo P. Spirituale. P. Giovanni Vaglia S. J.]


�
* 4163	Santi Esercizi 1943


1 settembre 1943 - Questa sera, a Dio piacendo, assieme ad una cinquantina e più dei miei Fratelli, entrerò nei santi spirituali Esercizi, predicati dal Rev.mo Mons. Ferretti, Ar�ciprete di Salò. Avrò la grazia di farli? di terminarli? Lo spero, per misericordia di Dio; ma potrebbe essere il contrario. Mi affido alla bontà e misericordia del Signore, li metto questi santi giorni sotto la protezione della Madonna, di S. Giuseppe, dei miei santi avvocati, del mio S. Angelo Custode. Pregando che per me intercedano il mio defunto Pa�dre Natale, Fr. Perez.


2 settembre - In questo primo giorno di questi santi giorni di misericordia, ho meditato il fine della mia vita, il perché sono al mondo: per conoscere, per amare, per servire Iddio. Tutto ho da Lui, sia dell'ordine naturale che soprannaturale. Tutte le creature mi devono condurre al mio fine che è salvare l'anima.


Dio mio, quanto ha fatto il Signore, quanto Gesù Cristo. O anni spesi non nell'amore e nel vero servizio di Dio. Sì, piango e mi affido alla divina bontà e misericordia.


3 settembre - Il peccato, il peccato mortale, ecco il solo, l'unico male. Dio lo punisce. Gli Angeli ribelli, il demonio sono puniti, e più non amano Dio, fine di tutte le cose e fonte di pe�renne felicità.


Piango, detesto tutti i miei peccati, e ancora una volta, con la grazia di Dio, prometto di essere tutto per Lui.


4 settembre - Per deciderci ad una vera e totale conversione giova assai la me�ditazione dei novissimi, e in questo giorno mi devo, con la grazia di Dio, fare un fermo proposito di darmi a Lui in questo brevissimo scorcio di vita. Ho meditato l'inferno, ho meditato la morte.


L'inferno eterno: lontani da Dio, anzi da Lui maledetti, perché io per mia vo�lontà ho chiamato questa maledizione. Se per somma disgrazia morissi in peccato mortale, per sempre nel fuoco eterno!


Gran meditazione della morte! Taglio netto: val la pena attaccarci a questa terra e non pensare a Dio, al Paradiso? La morte, il pensiero della morte ci deve far santi.


5 settembre - Devo, con la grazia di Dio, mettermi sotto la bandiera di Gesù, e combattere strenuamente per vincere me stesso, le mie passioni ed essere un "alter Christus", per vincere il mondo e stabilire il suo santo Regno.


6 settembre - O Gesù, con la vostra grazia voglio cominciare a modellare in tutto la mia povera vita di Cristiano, di sacerdote e di Povero Servo.


Quante grazie, quanti prodigi di grazie, direi miracoli di grazie e di misericor�die il Signore mi ha fatto in tutta la mia vita, ormai al termine, e purtroppo quante miserie, quante ingratitudini


Signore, mi abbandono nelle vostre braccia amorose e vi domando grazie e aiuti per dare a Voi questo istante ultimo della mia povera vita, a bene della mia povera anima e della vostra Opera, della quale io non sono altro che un povero casante.


7 settembre - Ecco che, per grazia e misericordia del Signore, sono al termine di questi santi giorni.


Gesù mi ha ancora una volta parlato e ha detto ciò che devo fare in questo resi�duo della mia povera vita.


Con la divina grazia e per l'intercessione della Vergine benedetta, del mio An�gelo Custode e di tutti i miei santi avvocati e protettori prometto:


I) Di essere fedele alle mie pratiche di pietà.


II) di essere generoso nelle prove, di non parlare in mio favore e di essere umile pensando alla mia grande miseria.


III) di studiare e amare Nostro Signore Gesù Cristo e fare tutto per essere suo, non per egoismo spirituale.


Che il Signore mi aiuti nella santa perseveranza, fino alla fine. S. Maria, omnes Sancti et Sanctae Dei, orate pro me.


[La benedizione del Signore fecondi pienamente i soprascritti propositi  don L. Ferretti.]


�
* 204	7-9-1945


Il Sacro Cuore di Gesù per intercessione della mia Cara Madre la Vergine Be�nedetta e dei miei Santi Protettori mi conceda la grazia di essere fedele in questi pro�ponimenti che ho fatto in que�sti giorni di Santi Esercizi predicati con tanto zelo apo�stolico del Rev.mo Padre Casimiro dei Carmelitani Scalzi,


I) Di amare per quanto sta in me la vita nascosta e il sacrificio per compiere in questo la Divina volontà.


II) Piena uniformità alla Divina volontà nelle prove e dolori ine�renti a quest'Opera della quale io non sono che un povero ca�sante.


III) Spirito di fede in tutto e generosità col Signore. 


In C. J. Sac. J. Calabria


�
* 4164	Santi Esercizi 1946


1 settembre 1946 - Per grazia e misericordia del Signore sono entrato nei santi spi�rituali Esercizi; quale grazia, unita alle tante grazie e misericordie che la bontà del mio Dio mi ha fatte! Deh, o Signore, aiutami a corrispondere e passare questi santi giorni nella purificazione e santificazione della mia povera anima.


Li terminerò questi giorni?... [Giorni] che io metto sotto la protezione della mia cara Madre la Madonna, S. Giuseppe, il mio Angelo Custode e miei protettori Fr. Perez, P. Na�tale e P. Leopoldo, da me invocati in modo speciale.


2 settembre - Questa prima giornata di questi santi e benedetti giorni l'ho pas�sata in prove fisiche e in tiepidezza. Subito mi umilio, ne domando perdono al Si�gnore e prometto con la divina grazia di essere più vigilante, per non frustrare questo dono di questi santi giorni, che saranno forse gli ultimi. O. S. O. M.


3 settembre - La presente giornata per grazia di Dio l'ho passata serena, nella pace continua.


Le verità eterne mi sono via per santificare la mia anima e per trovare miseri�cordia nella grande chiamata.


4 settembre - La giornata di oggi deve essere un "voglio" efficace maturato nella grazia del Signore, per dare a Lui questo mio residuo di vita, in espiazione e riparazione di tutte le mie infedeltà.


In Christo, cum Christo, per Christum.


5 settembre - Gesù Cristo deve essere in tutto, il mio modello, il mio esem�plare.


6 settembre - La giornata di oggi, quanta luce ha portato alla mia anima reli�giosa!


Oh, se avessi sempre meditato e studiato Gesù Cristo! Troppo tardi! Accetta, o Signore, questo mio proponimento come uno dell'ultima ora. Gesù mio, misericor�dia!.


7 settembre - Tutto me stesso in mano della cara Madonna.


Con la grazia di Dio faccio questi due proponimenti:


I) nascondimento - preghiera - sacrificio. II) totale abbandono in tutto nelle braccia amorose della Divina Provvidenza.


[Segua tutte le mozioni dello Spirito Santo Amilcare Guaita S. S.]


�
* 4165	1-9-1947


Santi Spirituali Esercizi


I° settembre 1947 - Sotto la protezione della Vergine Immacolata, di S. Giuseppe, del mio Angelo Custode e dei miei cari Fratelli defunti, P. Leopoldo, fr. Perez, P. Natale, [metto] questi santi giorni che per me saranno gli ultimi, per poi presentarmi al trono della divina misericordia, a rispondere delle grazie grandi che mi ha fatto, e delle mie grandi miserie, per le quali mi affido in tutto alla sua bontà e divina misericordia.


2 settembre - Giornata di pace spirituale e di grazie e di misericordie.


Il fine: per amare e servire il mio Dio. E come io ho amato e servito il Signore? Gesù, fa che io ti ami sempre più.


3 settembre - Giorno di tanta riflessione. Che il Signore mi conceda la grazia grande di conoscere, piangere tutti i miei peccati e di dare al mio Dio, che tanto mi ha dato e grande misericordia ha concesso nel corso della mia lunga vita, il breve tempo, tutto per lui, per la mia povera anima e per l'Opera grande dei Poveri Servi.


4 settembre - Giorno di grazie e di dolori.


5 settembre - Lo stesso, giorno di grazie e di dolori. L'Opera dei Poveri Servi quanto è grande nelle mente di Dio!


6 settembre - Sento tutto il peso delle grazie grandi che la misericordia di Dio mi ha fatto, durante la mia lunga vita, ma sento pure tutta la mia grande miseria e in�gratitudine per  tanti peccati.


Solo la grande bontà e misericordia del mio Gesù mi danno speranza e fiducia, e a questa interamente mi affido.


7 settembre - Giornata particolare, tutta intenta alla considerazione di ciò che ha sofferto e patito Nostro Signore Gesù Cristo con la divina grazia [faccio] il fermo propo�sito di non mai più disgustare, scienter et libenter Gesù.


 Ed ecco che anche questi giorni di grazie e di misericordie sono terminati. Signore ricevete il mio ultimo respiro nel seno della vostra infinita misericordia, amen.


Con la grazia di Dio faccio questo unico proponimento: quello che è buono per il mio Gesù, è buono anche per me. Prego la carità del M. R. e caro Padre Venturini di scrivere una parola ispirata, a bene della mia povera anima e di questa piccola ma grande opera del Signore.


[Christo confixus sum Cruci - P. Mario Venturini F. C. J.]


�
* 4166	2-7 settembre 1948


2 settembre 1948 - Ieri sera per grazia di Dio ho cominciato santi spirituali eser�cizi. Grande parola: Incontro con Gesù, ecco il motto del R. Predicatore Passionista. Oggi la I santa meditazione. Fine: sono e devo essere di Dio


4 [settembre] - Le meditazioni del peccato, della morte e del giudizio di Dio scuotono la mia povera anima di sacerdote e di povero servo, portandomi al mio Dio.


5 [settembre] - Il Crocefisso ci fa capire cosa vale e cosa è un'anima.


Medito il Crocefisso per me e per le anime.


6 [settembre] - La grazia di Dio sento che si effonde per mezzo delle parole del Padre Predicatore sulla povera nostra Congregazione. Che da questo Cenacolo pos�siamo uscire tutti veri, poveri servi, primo io tanto, ma tanto povero.


Con la grazia del Signore faccio questi tre proponimenti:


I) Ego dixi: cum gratia Dei coepi.


II) Il passato [è] sepolto nel sacro Costato di Gesù.


III) La mia povera anima, le anime, tutte le anime a Dio.


[Amor Jesu Christi crucifixi traxit nos! P. Saverio della Madre del B. G. Passionista].


7 [settembre] - Noi tutti poveri servi dobbiamo uscire da questo Cenacolo, dove lo Spirito Santo tutti ci ha santificati, purificati, tanti Gesù, tanti vangeli viventi. Quando avrò la grazia di fare i santi Esercizi ancora? Ruit hora , ultima latet in C. J. Sac. J. Calabria


�
* 4167	1-7 settembre 1949


Santi Spirituali Esercizi 1949


1-9-1949 - Per somma grazia e misericordia del Signore questa sera ho dato principio ai santi spirituali Esercizi, predicati dal caro nostro  P. Maestro don Murari. Questi santi spirituali esercizi sono i primi dopo la grazia grande che Gesù ha fatto del Decretum Laudis per la nostra Congregazione; per me poi questi santi esercizi sono una particolare grazia per preparare la mia povera anima al grande redde rationem.


2-9-49 - Questi santi esercizi sono messi sotto la protezione della Vergine Immacolata, di S. Giuseppe, dell'Angelo mio custode, dei miei santi Protettori, e in modo particolare per ottenere grazie per intercessione del servo di Dio Antonio Ro�smini.


Ecco che con la grazia di Dio sono arrivato alla sera di questa giornata che, come giustamente ha detto il P. Predicatore, deve essere per noi una giornata laboriosa.


Sono un Povero Servo: questo nome deve dirmi tutto, per la mia povera anima e per l'Opera. Devo testificare al mondo tutto, Gesù, il suo Vangelo, con la pratica delle mie sante Costituzioni, il mio fine, come Povero Servo. Quanti pensieri mi manda Dio! Domando perdono, e con la divina grazia prometto di dare quello che Gesù vuole da me Povero Servo; la cara Madonna mi aiuti nei miei proponimenti.


La giornata fu alquanto dolorosa per alcuni dispiaceri. Fiat, fiat.


3 [settembre] - Seconda giornata di grazie e di misericordie; mi umilio, [mi] pento di tutto, perché ho mancato di carità e di serenità con un mio caro confratello: terra dixi pater meus.


4 [settembre] - Purtroppo circostanze esterne mi hanno distratto. Le verità eterne meditate mi hanno richiamato a seri pensieri e con la grazia di Dio a fermi proponi�menti. Quanto sono povero! Mi conforta e mi dà animo a  confidare nel Signore. Lui, Essere così ricco! e questo per far ricchi i poveri; ed io sono uno di questi, "un povero servo".


5 [settembre] - Sento, per grazia di Dio, come è grande quest'Opera, che deve essere sempre piccola. Quale responsabilità pesa su me, così povero in tutto! - Lo studio, la meditazione della vita di Gesù, divino Fondatore dell'Opera dei Poveri Servi sia per me lezione, monito per, con la divina grazia, (di) uniformarmi in tutto a Lui, al mio Gesù. Santa Maria, ora pro me.


6 [settembre] - Giornata alquanto dolorosa, un po' anche fisicamente, ma in questo ho sentito e sento, per grazia di Dio, il suo divino aiuto e particolare protezione.


7 [settembre] - Il Padre Predicatore, il caro nostro don Murari, in questo giorno, con spirito puro e genuino dell'Opera, ci ha segnato la via sicura per la nostra santi�ficazione e per l'Opera. Scio cui credidi: Gesù, i suoi rappresentanti e il casante, pre�sente e futuro, che avrà sempre doni e grazie particolari.


Per grazia di Dio faccio questo proponimento: Vivere lo spirito puro e genuino che il Signore, divino Fondatore, ha messo nella sua Opera che è l'Opera dei Poveri Servi. Nascosti Gesù ci cercherà e penserà Lui che ne è il Divino Padrone.


In carità domando una parola al P. Predicatore, il mio don Murari, che in questi giorni è stato per le nostre anime e per l'Opera come Gesù.


[Questo le dice Gesù: Sei beato, o don Giovanni, perché lo spirito puro e genuino che hai trasfuso come copiosa benedizione ai tuoi figli, non te l'ha rivelato la carne o il sangue, ma il Padre mio che sta nei Cieli. Sac. Pietro Murari]


�
* 4168	Verona 27-8-1951


 Ieri sera tutta la casa di S. Zeno in Monte è entrata nei santi spirituali esercizi, e dico subito che io mi son sentito che, da parte di Gesù, questi santi giorni sono guardati con occhi di predilezione, e sono come il Cenacolo degli Apostoli; lo Spirito Santo verserà i suoi doni. Preghiamo, e soffriamo perché ciò sia fatto.


Sono niente, ma niente, ma sono di Dio; tutto mi è stato dato per amore; devo corrispon�dere. Quanto Gesù mi ha dato! ed io, come ho corrisposto? Gesù tu vedi... Oh come è grande l'Opera dei Poveri Servi!


29 [agosto] - Questi santi giorni parlano al mio cuore di grandi cose che hanno relazione intima con la mia povera anima, così vicina alla grande chiamata. Dio mio, quante grazie, quante misericordie in questi 50 anni di sacerdozio! e questi giorni sono una somma di grazie. E' l'invito di Gesù di venire a Lui con un atto di grande amore per Lui che perdona e cancella ogni mia colpa e ingratitudine per tanti benefici e tanta misericordia.


1 settembre - Oggi sabato è l'ultimo giorno dei santi Esercizi, che in questo anno sento che Gesù, per intercessione della cara Madonna, darà lumi e grazie spe�ciali per essere tutti insieme Vangeli viventi, portando ovunque Gesù, con essere tutti noi altrettanti Gesù. Tutta la giornata è dedicata tutta per la Madonna. Sì, sì, la cara Madonna sia in tutti noi la nostra Madre. Con la Madonna noi saremo tutti di Gesù.


2-9-1951 - Chiusa dei santi Spirituali Esercizi. Furono giorni tutti speciali.


 Lo Spirito Santo ha versato su tutti gli esercitanti doni, grazie e misericordie tutte partico�lari, perché, alla loro volta, tutti noi, usciti da questo Cenacolo, siamo Vangeli viventi per noi, per l'Opera, per tutto il mondo. O S. O M. Domando la carità al Padre dei santi esercizi che scriva una sola parola, "dictante Spiritu Sancto".


[In unione alla Madonna andiamo a Gesù, e portiamo Gesù benedetto alle anime.]


�
* 4169	30-8-1953 


 Questa sera, per grazia di Dio, siamo entrati nel primo turno dei Santi spirituali esercizi; mai  come in questo momento ho sentito la grazia grande che ci fa Gesù; che se noi corrisponderemo, Gesù opererà doni e grazie tutte particolari per le nostre anime, santificandole secondo lo spirito puro e genuino dell'Opera dei Poveri Servi, poi per compiere disegni di bene per l'ora attuale.


3 settembre - Per grazia di Dio questi santi giorni passano secondo lo spirito puro e genuino, e mi tengo certo che Gesù parlerà ai suoi Poveri Servi; quale grazia, ma quale responsabilità!


5 settembre. - Per grazia di Dio e intercessione della cara Madonna, siamo arri�vati all'ultimo giorno di questi santi spirituali esercizi, che per grazia particolare di Gesù sono passati nel santo raccoglimento, secondo la santa parola del padre Predicatore, tutto pieno dello spirito apostolico, e tutto pieno [dello spirito] dell'Opera dei Poveri Servi ... che Gesù ha messo e che è condizione necessaria per compiere dei nuovi, divini disegni propri dell'ora attuale. Deo gratias, Deo gratias.


 Io, povero servo e casante di quest'Opera, in questi santi giorni ho potuto vedere tutti i fratelli, e sentire in mezzo alle prove quanto è buono e misericordioso Gesù.


6 settembre. - Ecco che per grazia di Dio e intercessione della cara Madonna, finiti i santi spirituali esercizi, predicati con tanto frutto dal Padre Antonio Piccardi. Sono terminati questa mattina; fu fatta la chiusa con discorso, benedizione papale e Te Deum. Deo gratias, Deo gratias.


O Gesù, padrone assoluto dell'Opera dei Poveri Servi, compite i vostri divini disegni, e concedete a noi, Poveri Servi, di vivere a questo: come lo spirito puro e genuino, che voi avete messo nell'Opera. Povero servo


Sac. J. Calabria


�
* 4169/A	20-4-1925 (?)


Propositi.


- Ego dixi nunc cum gratia Dei vere coepi.


- Fedeltà nel mio orario.


- Non dir mai niente di me né in pro, né in contro.


- Soffrire tutto quello che la divina Provvidenza mi manda di mali in penitenza dei miei peccati.


- Studio speciale sulle mie pratiche di pietà, specialmente santa meditazione, santo Ufficio, visita a Gesù Sacramentato, esame di coscienza e devota preparazione con relativo ringraziamento dopo la Santa Messa.


- Pronuncerò dei continui atti di confidenza nella bontà e misericordia di Dio.


[Confirma hoc, o bone Jesu, quod operatus es in eo. Padre Natale di Gesù]








NOTE E PROPOSITI FATTI NEGLI ESERCIZI SPIRITUALI





NOTE E PROPOSITI FATTI NEGLI ESERCIZI SPIRITUALI
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